
S i è concluso l’iter per l’assegnazione 
dell’area verde di Porto di Mare a Italia 
Nostra per ulteriori 7 anni, fino al 31 di-
cembre 2029. Come anticipato nel nu-

mero di gennaio, questa concessione in uso ser-
ve per proseguire il processo di riqualificazione, 
pulizia, cura, tutela e ma-
nutenzione del patrimonio 
naturalistico, attività già 
portate avanti da Italia 
Nostra nei precedenti anni 
con risultati persino im-
pensabili, vista la situa-
zione iniziale dell’area. 
Per sottolineare l’impor-
tanza del lavoro svolto e rendere i dovuti rico-
noscimenti a quanti in questi anni hanno lavo-
rato per raggiungere questo traguardo, lo scorso 
1 marzo nella sala consiliare del Municipio 4 è 
stato presentato il filmato UN PARCO A PORTO 
DI MARE di Daniela Trastulli e Luca Errera che 
ripercorre la storia dell’area di Porto di Mare.  
Alla presentazione sono intervenuti il Presi-
dente di Municipio 4 Stefano Bianco, la Presi-

dente di Italia Nostra Milano Nord Luisa Toe-
schi, gli assessori Giancarlo Tancredi, Pierfran-
cesco Maran, Elena Grandi, la Vice Sindaco An-
na Scavuzzo e il Prefetto di Milano Renato Sac-
cone, tutti impegnati per quanto di loro com-
petenza nel trovare i migliori interventi per da-

re una soluzione al pro-
blema allora esplosivo del 
“boschetto della droga”. 
Sono intervenuti anche 
Gianluca Vargiu e Silvio 
Anderloni, direttore del 
Centro di Forestazione 
Urbana – Bosco in città, 
una delle principali anime 

del lavoro di riqualificazione. 
La presenza di un folto pubblico ha testimo-
niato anche l’interesse dei cittadini per quanto 
fatto finora e verrà proseguito e sviluppato. 
 

S.A. 

Il film è disponibile sul sito www.boscoincitta.it/film, 
e ve lo consigliamo vivamente!

È  in corso dal 20 ottobre scorso una 
competizione internazionale, riservata 
agli studenti universitari e ai giovani 
fino a 25 anni, denominata Students 

Reinventing Cities – Flyover Corvetto, che “mette 
a bando” il cavalcavia Corvetto.  
La finalità del concorso è il ripensamento della 
presenza e del ruolo del cavalcavia per operare 
una ricucitura del tessuto urbano esistente, la 
creazione di un corridoio verde di connessione 
tra i principali parchi urbani esistenti e di futura 
realizzazione, l’introduzione di nuove funzioni 
anche nell’ottica della città a 15 minuti, la ri-
qualificazione dello spazio pubblico e creazione 
di nuovi luoghi di aggregazione, l’estensione 
della rete ciclabile, il ripensamento del sistema 
della mobilità veicolare in un’ottica di sosteni-
bilità, anche potenziando i sistemi di inter-
scambio. 
Compiti ardui per degli studenti (non solo per 
loro…) che dovranno fare una proposta proget-
tuale in meno di due mesi (dal 30 marzo, data 
della registrazione dei team, al 25 maggio, data 
della presentazione finale). I progetti vincitori 
verranno poi comunicati nel mese di luglio 2023. 

A disposizione dei partecipanti un’ampia do-
cumentazione che dà un quadro preciso del-
l’area coinvolta dal progetto, che oltre il caval-
cavia coinvolge gli spazi pubblici limitrofi e i 
raccordi con la viabilità esistente. 
Agli appassionati di storia urbana consiglio di 
leggere il documento, che si trova sul sito 
www.c40reinventingcities.org, perché offre un 
inquadramento socio-urbanistico del territorio 
del quartiere Lodi-Corvetto e delle trasforma-
zioni in corso molto interessante e completo, 
oltre a maggiori dettagli sugli obiettivi di svi-
luppo e scenario del progetto. 
 
Meglio chiarire che il progetto vincitore non si 
trasformerà poi automaticamente in una sua 
realizzazione, ma serve per spingere gli studenti 
a collaborare con le città globali per immaginare 
un futuro urbano più sostenibile e inclusivo. 
Non si chiede però una mera esercitazione teo-
rica, ma una proposta progettuale legata in mo-
do concreto al contesto esistente. E, da questo 
punto di vista, potranno sicuramente venire 
fuori idee e suggestioni nuove e originali. 
 

M aliziosamente, si potrebbero de-
finire operazioni di facciata: la 
facciata primo Novecento elegan-
te e adorna di una preziosa tettoia 

Liberty che resterà, a cantiere terminato, come 
un segno distintivo dell’intervento di ricostru-
zione in corso in via Comelico angolo viale Um-
bria e la facciata razionalista dai balconi arro-
tondati che sarà mantenuta intatta e anzi 
“continuata”, con 
materiali e colori 
compatibili, nella 
ricostruzione di 
quasi un intero iso-
lato ad angolo tra 
via Pierlombardo e 
via Vasari.  
“Operazioni di fac-
ciata” però è appe-
na una battuta, 
perché dietro c’è 
molto di più: la so-
stituzione creativa 
con complessi resi-
denziali di due de-
gli ultimi scampoli rimasti della vocazione pro-
duttiva dell’area più vicina al centro della zona 
4, la sede della Società Anonima Monti & Mar-
tini (produttrice di materiali isolanti dielettrici 
dal 1916 al 1978) e le officine di manutenzione 
e le residenze per i dipendenti della telefonica 

Stipel, dal 1938. E a mettere testa e mano ai 
progetti sono due architetti che hanno nel loro 
portfolio, tra gli altri, interventi in corso su al-
trettanti edifici simbolo della città: Sonia Cal-
zoni “900piùcento”, ovvero la sintesi dei due 
Arengari di Piazza Duomo in un unico com-
plesso museale e Paolo Asti la riqualificazione 
della Torre Velasca. 
Diventeranno, entrambi i progetti di via Come-

lico e via Vasari, re-
sidenze moderne 
raffinate nate sulle 
ceneri di edifici le-
gati all’industria, 
guardando indietro 
quanto basta a con-
servare tracce este-
tiche simboliche del 
passato, ma guar-
dando avanti, ai so-
gni e bisogni abita-
tivi della metropoli 
più contempora-
nea: connessioni, 
verde, servizi, spazi 

adatti al coworking da casa, a ricevere anche in 
assenza i pacchi dei corrieri, a far ginnastica, 
togliere l’auto dal marciapiede e alloggiare con 
comodità biciclette e monopattini. Bisogni più 
elementari e urgenti come case a buon prezzo 
o alloggi universitari calmierati non fanno 

parte di questa parte del 
quadro, che insiste piut-
tosto sul “prestigio dal 
fascino indiscutibile” e 
“l’eleganza senza tempo 
delle atmosfere retro-
chic”, come recitano gli 
slogan degli uffici vendi-
ta. Ma ciascuno fa il suo 
mestiere. Raccontare le 
idee, la rigenerazione ur-
bana e i cambiamenti so-
ciali in corso nella zona è 
il nostro. 

Maurizio Bono

Là dove c’era il lavoro  
ora c’è… un’altra città

Via Vasari angolo Pierlombardo Foto © Claudio Manenti

Via Comelico angolo viale Umbria 

Viva il Parco di Porto di Mare
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UN BANDO DI IDEE PER IL CAVALCAVIA 
CORVETTO, LA PAROLA AGLI STUDENTI

/ segue a pag. 5
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Sotto il segno dei... Pesci 

 

Facciamone una Casa 
di Comunità  
In attesa della loro realizzazione, non immediata peraltro, ri-
cordiamo che Regione Lombardia ha approvato l’elenco defini-
tivo delle localizzazioni da destinare a Ospedali o Case di Comu-
nità nel Municipio 4: viale Piceno 60 (spazi di proprietà di Città 
Metropolitana); via dei Cinquecento (Casa Medica) e via Polesine 
3 (edificio in costruzione per studentato del Politecnico) di pro-
prietà del Comune di Milan; area posta tra la via Salomone e la 
via Bonfadini il cui percorso per l’acquisizione è stato avviato, 
ma non è ancora concluso. La localizzazione in zona Taliedo, in-

dicata dal Comune 
di Milano, è stata 
però stralciata dai 
finanziamenti Pnrr 
e dunque per essere 
realizzata deve es-
sere interamente fi-
nanziata da Regione 
Lombardia. 
Già nell’aprile scor-
so il Consiglio di 

Municipio 4 aveva approvato un documento chiedendo al Sindaco 
e all’Assessore al Welfare, di impegnarsi, laddove se ne verifi-
cassero le condizioni, a valutare soluzioni con zero consumo di 
suolo, anche sfruttando immobili dismessi presenti sul territorio, 
in particolare l’ex scuola di via Zama 23, di cui come QUATTRO 
abbiamo sempre seguito le (tristi) vicissitudini e sostenuto un 
suo riutilizzo. 
Un'ulteriore delibera della Giunta del Municipio a dicembre scor-
so ha ribadito la richiesta all’Assessore al Welfare di “attivarsi 
per sostenere la nuova localizzazione e coinvolgere la Regione 
Lombardia a finanziare la nuova struttura in via Zama 23”. 

Infine, è di questi giorni il lancio di una raccolta di firme a so-
stegno di questa richiesta da parte dei Comitati di Quartiere Me-
rezzate, Ungheria, Salomone e Forlanini (i quartieri più interes-

sati dal progetto). Anche la nostra associa-
zione QUATTRO aderisce alla raccolta di 
firme proprio per l’importanza del tema e 
per sbloccare finalmente il problema della 
ex scuola. 
Per firmare la petizione su change.org, uti-
lizzate questo qr code 

S.A. 
 
 

Corso di perfezionamento  
alla Famiglia Artistica Milanese 
Nel contesto dei 150 anni dalla fondazione della Famiglia Artistica 
Milanese, viene organizzato un periodo gratuito di perfeziona-
mento rivolto a diplomati di scuola secondaria superiore, studenti 
universitari, laureati, amatori e collezionisti su “Gestione della 
comunicazione con Enti Pubblici e Gestione Documentale”, allo 
scopo di coltivare e aumentare le conoscenze e l’esperienza nel-
l’ambito della gestione organizzativa, della cultura e delle com-
petenze artistiche. 
La partecipazione è gratuita, modulata e concordata ad personam 
con i singoli partecipanti che saranno tenuti alla frequenza di 
mezza giornata a settimana, generalmente il mercoledì dalle 
14.30 alle 17.30 per un totale di 30 ore. A partire dal 5 aprile, la 
durata sarà pari a 6 mesi (esclusi luglio e agosto); il corso si tiene 
presso la sede della Famiglia Artistica Milanese, in via Edmondo 
De Amicis 17. 
Al termine verrà rilasciato un attestato di frequenza a firma della 
Famiglia Artistica Milanese. 
Per informazioni o per candidarsi scrivere una mail a: stage-
fam@fatateam.org 
 
 

Tutoring scolastico,  
cercasi volontari 
Una delle principali attività dell’Associazione Berardi di via degli 
Etruschi 5 consiste nell’offrire un servizio di tutoring individuale 
e recupero delle materie scolastiche per gli studenti delle scuole 
superiori del Quartiere Molise-Calvairate.  
In questo momento, stanno cercando volontari per sostenere i 
ragazzi nelle materie scientifiche (per tutti gli ordini di scuole 
superiori, licei compresi) e in economia aziendale (per istituti 
tecnici e professionali a indirizzo commerciale).  
Chi ha una buona preparazione su queste materie e desidera met-
tere a disposizione dei ragazzi la sua esperienza, può contattare 
l’associazione al 328/6241767 per ricevere tutte le informazioni 
utili sull’attività di tutoring scolastico e sull’importanza e la pre-
ziosità del ruolo di volontario con le soddisfazioni che questa 
esperienza restituisce. 
 
 

Un’opportunità per un corso 
gratuito di inglese 
La scuola d’inglese International house di viale Brenta 27 è alla 
ricerca di persone interessate a migliorare il proprio livello di 
Inglese attraverso un corso di lingua completamente gratuito, 
con partecipazione da remoto (online live streaming tramite la 
piattaforma Zoom) oppure in presenza presso la loro sede. Nelle 
classi che si formeranno insegneranno i docenti che frequentano 
i corsi di specializzazione rivolti a insegnanti di inglese, ai quali 
viene richiesto di mettere in pratica quanto appreso. 

Per raccogliere un database di studenti divisi per livello lingui-
stico, le persone interessate devono svolgere un breve test al link 
https://ihmilano.it/test-your-english/ (specificando di essere in-
teressati a un corso con tutor CELTA). Una volta inseriti nel da-
tabase, tutti gli studenti saranno contattati al formarsi di nuove 
classi e, sulla base del proprio livello, saranno proposte differenti 
opzioni (corso online, in presenza, intensivo, part-time, esten-
sivo, ecc.).  
 
 

Secondo contest fotografico 
SGUARDA_MI 
L’Associazione Todo Modo nell’ambito del progetto Verso il Di-
stretto dell’Inclusione, lancia il nuovo contest fotografico SGUAR-
DA_MI per invitare le persone a guardare con occhi nuovi il ter-
ritorio del municipio 4. 
Il tema del contest è “Prendersi cura”, del proprio quartiere, 
delle persone, del territorio. L’obbiettivo è far emergere e rac-
contare le tante storie di chi si prende cura, di luoghi che hanno 
bisogno di cura, di comunità che hanno a cuore e valorizzano il 
proprio territorio.  
La partecipazione è gratuita e aperta a tutti; fino al 23 aprile si 
possono inviare un massimo di 2 scatti fotografici, a colori o in 
bianco e nero, utilizzando qualsiasi mezzo. Le fotografie in for-
mato .ipg vanno inviate alla mail: sguardami@gmail.com, in-
serendo nell’oggetto: Sguardami_Contest  
Le fotografie verranno valutate da una giuria tecnica in un wor-
kshop dedicato durante la Civil Week 2023, in collaborazione con 
l’Istituto Europeo di Design. Questa giuria selezionerà 10 foto-
grafie che troveranno spazio in una piccola pubblicazione. Seguirà 
inoltre una “votazione popolare” sui social per selezionare altre 
10 fotografie; 20 immagini che saranno oggetto di una mostra. 
Per conoscere meglio il municipio 4 e chi se ne “prende cura”, 
è possibile partecipare a una delle Esplorazioni urbane guidate 
nelle seguenti date, prenotandosi su Eventbrite: 
11 marzo ore 15: ritrovo in Piazza San Luigi con la conduzione di 

Rossana Baroni, fotografa; 
18 marzo ore 15: ritrovo a Casci-
net, via Cavriana, 38 a cura del te-
am di fotogiornalisti di Witness 
Journal; 
15 aprile ore 15: ritrovo in viale 

Molise c/o Tappeto Volante con la conduzione di Leone Michelini, 
antropologo culturale e urbano. 
 
Per aggiornamenti e informazioni:  
info@todomodomilano.it – cell. 348 8925032 - 340 5658636   
Instagram: sguarda_mi - Facebook: Todo Modo Milano  
Instagram: todomodomilano 
 
 

Torneo di bocce 
I campi della Bocciofila Forlanini di via Dalmazia 11 ospiteranno il 
prossimo 12 marzo il secondo torneo di bocce “Bramante Cinque 
Giornate”, promosso dall’omonimo Lions Club. Dalle 9.30 saranno 
impegnate diverse coppie che si contenderanno la vittoria finale. 
Le iscrizioni vanno indirizzate a lionsbg5.eventi@gmail.com e il 
costo di partecipazione di 20 € sarà devoluto dalla Lions Clubs In-
ternational Foundation a favore delle popolazioni colpite dal recente 
terremoto. 

via Arconati, 16 
20135 Milano 
Tel. 02.55190671  
e-mail: miarconati@libraccio.it

LIBRACCIO 
 

ACQUISTA E VENDE TESTI SCOLASTICI 
NUOVI E USATI CON DISPONIBILITÀ IMME-
DIATA TUTTO L’ANNO. 
 
ACQUISTA E VENDE TESTI DI NARRATIVA, 
SAGGISTICA, MANUALISTICA, LIBRI D’ARTE, 
CON VALUTAZIONE E RITIRO A DOMICILIO 
PER GROSSI QUANTITATIVI ED INTERE BIBLIO-
TECHE.  
 
ACQUISTA E VENDE CD, DVD E LP (NUOVI 
E USATI).

Disegno di Edlira Myrselaj 

Il prossimo numero di  
 
 
 
 

esce il giorno  
12 aprile 2023



P rima, in quell’angolo tra via Comelico 
e viale Umbria c’era una specie di stra-
tificato riassunto in pietra e mattoni 
di un secolo abbondante di sviluppo 

urbano: dal primo decennio del Novecento, la 
palazzina degli uffici della Monti e Martini, tre 
ordini di grandi finestre e la tettoia Liberty 
quando già il grosso della produzione era stato 
spostato a Melegnano, lì accanto, dagli anni 
Cinquanta, cortili vuoti e un più anonimo edi-
ficio che insieme a quello di maggior pregio sa-
rebbe stato poi proprietà di fondi pensione, sede 
di farmaceutiche e anche sede staccata della 
facoltà di informatica dell’Università statale, 
fino al trasferimento in Bicocca. Nell’insieme, 
da decenni, uno di quei pezzetti di città dimen-
ticati in attesa di una vera vocazione. «Che per 
noi è arrivata col cambio di destinazione d’uso 
e il progetto di costruire tre edifici residenziali 
e alcune ville a patio intorno a un giardino cen-
trale, conservando intatta la facciata dell’edi-
ficio storico e integrandola in un gioco di vo-
lumi e altezze diverse». Sonia Calzoni, archi-
tetto in capo a progetti cittadini importanti, 
dalla quasi immateriale “Porta magica” di 
Malpensa – fatta soprattutto di luci led e colori 
– al piano di riqualificazione per Piazza 6 Feb-

braio all’Arengario gemello di Piazza Duomo, 
spiega perché questo è il momento giusto, ma 
delicato: «Questa area ha già avuto un notevole 
sviluppo e siamo in un momento di boom im-
mobiliare per tutta la città, quello che auspico 
è che non venga abbandonata la ricerca co-
stante di qualità architettonica negli edifici, 
che da parte nostra abbiamo sempre molto 
considerato. Tra le particolarità del nostro pro-
getto vorrei sottolineare l’attenzione a intro-
durre con discrezione gli ingombri volumetrici 
e la trasparenza tra l’esterno dell’area e il lotto 
interno ottenuta lasciando “aria” e visibilità 
fra i tre corpi edificati». In pratica, i piani più 
alti con gli attici sono arretrati e quindi invi-
sibili dal livello strada, gli edifici variano da 5 
a 7 piani creando dissimmetrie studiate, men-
tre le distanze aperte tra i corpi di fabbrica e 
l’ampio portone con pensilina della facciata 
storica mantenuta lasciano vedere il verde del 
giardino interno, dando “permeabilità” al bas-

so muro continuo che circonda gli edifici. 
Fin qui, il “mattone”. E il modo di abitare? «A 
partire dalla necessaria intercapedine tra la 
bella facciata conservata e la nuova edificazio-

ne, piano terra aperto, porticato e dedicato al 
servizi collettivi (gym, coworking, stalli per bi-
ciclette...) aperto sul giardino centrale alberato, 
box al piano interrato accessibili dall’ingresso 
in via Comelico – uno per appartamento in 
media, non è più tempo delle due auto per fa-
miglia – e un totale di 70 appartamenti in gran 
parte trilocali, 25% bilocali, quadrilocali che 
nel blocco adiacente alla facciata storica go-
dono di altezza superiore ai 2 metri e 70 dello 
standard urbano. In più le tre ville a un piano, 
“case introverse” con un patio a verde al cen-
tro, una offerta che abbiamo visto già apprez-
zata nel contesto di un altro nostro progetto 
in via Montecatini». Tutto già venduto, ai 
prezzi di due anni fa («negli ultimi due i prezzi 
sono schizzati in alto, ma fa parte delle varia-
bili di un progetto che ha i suoi tempi di rea-
lizzazione») e in attesa della consegna prevista 
nel 2024. 

M.B.
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Orario continuato dal lunedì al venerdì 9.00 - 19.30 / sabato 9.00 - 12.00  
oroetesori@yahoo.it

Acquisto e vendita gioielli oro e argento (anche a domicilio)
ORO... TESORI

Viale Umbria, 35 - 20135 Milano - Tel. 0255196326 Cell.3394628185

C oi suoi balconi arrotondati e la fila ver-
ticale di finestre-oblò, il grande edifi-
cio ex Stipel (poi Sip, Telecom e Tim) 
di via Vasari angolo Pier Lombardo, 

nato come alloggi per i dipendenti accanto al-
l’area di lavoro, è uno di quei landmark poco ap-
pariscenti di cui ti accorgi soprattutto quando 
non li vedi, come è successo nell’ultimo anno in 
cui è rimasto impacchettato, ma in attesa di 
riapparire più clamoroso di prima. L’ha proget-
tato 85 anni fa un protagonista non dimenticato 
del primissimo razionalismo italiano in Archi-
tettura, Ubaldo Castagnoli, che dopo averlo fon-
dato lasciò presto il “Gruppo dei 7” (sette gio-
vanissimi architetti del Politecnico di Milano 
che nel 1926 corrispondevano già con Gropius 
e Mies van der Rohe) per lavorare a tempo pieno 
per l’azienda dei telefoni realizzando tra gli altri 
il Palazzo dei telefoni di Torino con una piscina 
per i dipendenti Stipel sul tetto. 
A spacchettare tra un anno e mezzo o due la bel-
la facciata, alla fine dei lavori, sarà invece Paolo 
Asti, architetto milanese alla guida di uno studio 
che oltre a essersi guadagnato l’incarico di re-
staurare la torre Velasca e ad aver rimesso in 
forma il palazzo delle Poste di Cordusio è risul-
tato il quindicesimo per fatturato nel Report 
2022 delle società italiane di architettura. E pro-
mette di far diventare un landmark per la Milano 
l’ex residenza per dipendenti dell’azienda tele-
fonica e la contigua più recente area di lavoro 
per manutenzioni delle linee (mentre il resto 
dell’edificio ex Stipel Anni ‘20 su via Vasari resta 
di proprietà Tim e sottoposto in questi mesi a 
manutenzione ordinaria). 
«Progettare interventi complessi che integrino 
il patrimonio storico con le esigenze di oggi -
dice Asti - è la nostra specialità e passione. Lo 
considero un intervento conservativo e per que-
sto mantenere la parte architettonicamente più 
interessante dell’edificio del 1938 e unificarlo 
nel medesimo segno estetico al meno pregevole 
edificio accanto degli anni ‘60 è stata una sfida 
felice. Nel progetto originale del ‘38 c’era una 
cura del disegno e dei materiali e una asciuga-
tura stilistica del decorativo che resta un mo-
dello. Ne risulteranno 80 appartamenti con af-
faccio su Pier Lombardo, 15 in un corpo di fab-
brica all’interno della corte che diventerà giar-
dino urbano e tre ville, due a schiera e una in-
dipendente. Più 108 posti in parcheggio interrato 
scavato nell’ex cortile, con il risparmio del 40% 
di suolo che sarà destinato a verde». Identica la 
volumetria e immancabili le promesse un po’ 
messianiche del marketing: “la svolta verso 
l’eccellenza”. Ma Asti è lucido nel ricondurre la 
retorica a ragioni reali e non inventate: «Abbia-
mo cominciato a progettare appena prima del 

Covid e da allora sono successe molte cose. La 
pandemia ha accentuato una cultura della sal-
vaguardia delle proprie ore di vita anche lavo-
rative, rendendo attraente l’idea di una enclave 
“protetta” dalla città, con spazi per telelavoro, 
fitness, verde, socialità. Il primo risultato è che 
si tende ad appartamenti un po’ più grandi di 
prima, dai tipici 70 ai 100 metri quadrati. Fa-
cendolo, non siamo venditori di vuoto lusso ma 
interpreti di un sentimento prevalente, parallelo 
alla tendenza di fare all’opposto un po’ più pic-
coli gli uffici. Milano, come spesso succede, an-
che in questo è un po’ diversa dal resto dell’Ita-
lia, come del resto il centro di Milano dalla Mi-
lano intera. Quanto al prezzo, è una cosa piut-
tosto complicata, il dato di vendita è determi-
nato dal passato, dal presente e dal futuro di una 
zona, dal verde, dai servizi… Ci stiamo un po’ 
americanizzando e come dicono gli americani 

le ragioni della scelta sono tre: location, location 
e location. Ma c’entra, per la città intera, anche 
l’economia, la presenza di 250mila studenti uni-
versitari che in parte diventeranno cittadini e 
metteranno su famiglia. Te ne ne accorgi dai po-
tenziali fruitori dei nostri spazi che sono più 
esperti di prima e pronti a leggere con attenzio-
ne piante e capitolati: più ricchi o più poveri, in 
centro o in periferia, ragionano nello stesso mo-
do e così si spiegano tante riconversioni in giro 
da uso produttivo a residenziale. Fino alla per-
cezione di Milano come una possibile eccezione 
demografica nell’Italia in decrescita. E la qualità 
dell’abitare è naturalmente parte del discorso». 
 

M.B.

Comelico: dagli isolanti elettrici  
al felice isolamento connesso

Vasari: quegli oblò sul futuro 

Sonia Calzoni © foto Filippo Bamberghi

Paolo Asti © foto Andrea Cherchi
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uando Giorgia Meloni, at-
tuale presidente del Con-
siglio dei Ministri, nel cor-
so delle dichiarazioni pro-

grammatiche del proprio governo ha 
snocciolato una sequenza di nomi di 
battesimo di donne illustri, in parec-
chi si sono scervellati per cercare di 
capire chi fosse la Alfonsina menzio-
nata fra le altre. 
Siamo certi che pochi l’abbiano iden-
tificata senza polpastrellare sullo 
schermo dello smartphone, e fra i 
pochi ci siamo sentiti orgogliosa-
mente noi, che a questa pressoché 
sconosciuta figura femminile ab-
biamo dedicato un capitolo del no-
stro libro La migliore metà del cielo. 
Oggi ci sono donne che nella poli-
tica e nel lavoro entrano in com-
petizione con gli uomini, e la 
spuntano anche. Esiste però un 
terreno in cui la separazione fra i 
sessi è rigida, cioè lo sport. Tranne 
che per l’ormai desueto “doppio 
misto” tennistico, uomini e donne 
gareggiano separatamente, eppure 
si conta un caso in cui una donna 
è scesa in competizione con una 
centuria di uomini, e non si è trat-
tato di una competizione amato-
riale priva di peso, ma nientemeno 
che del Giro d’Italia. 
Alfonsina Morini Strada (1891-
1959) veniva dalle campagne emi-
liane. I suoi genitori avevano mes-
so al mondo dieci figli, nella fatica 
delle ristrettezze del bracciantato, 
con lei, Alfonsina, che fino dai primi 
anni di quel vivere parco s’era cac-
ciata dentro la testa la passione per 
un oggetto che all’epoca significava 

quasi lusso, la bicicletta. 
Quella che entrò in famiglia, acqui-
stata dal padre nella migliore delle 
ipotesi di seconda mano, era quasi un 
rottame, ma per Alfonsina fu amore 
ineluttabile destinato a durare  tutta 
una vita. 
Quando riuscì a inforcarla divenne 
tutt’una con essa, centaura della pe-
divella che nel 1907 si iscrisse nei re-
gistri del professionismo. Nel 1911, 
mentre in Italia si dichiarava guerra 

alla Turchia cantando Tripoli bel suol 
d’amore, stabilì il record di velocità 
femminile. Atleta solida e compatta, 
nelle gambe possedeva una potenza 
perentoria e nella mente il sogno dei 
sogni, e fu grazie a una falla nei re-

golamenti che riuscì a realizzarlo. 
Da nessuna parte stava scritto che 
le gare su strada fossero riservate ai 
soli maschi, e lei con determinazio-
ne si infilò fra le maglie provviden-
zialmente allargatesi per via della 
scontatezza del concetto che a nes-
suna donna sarebbe venuto in men-
te di mettersi a competere con gli 
uomini. Si iscrisse nel 1917 al Giro di 
Lombardia, dove arrivò sì ultima, ma 
dopo che quasi metà dei partecipanti 

maschi si erano ritirati. L’anno dopo 
fu ventesima, cioè penultima, an-
cora una volta fra quel cinquanta per 
cento di coloro che avevano resisti-
to, e va da sé che per chi la seguiva, 
l’ultimo, non dovette essere una co-

sa bella da ricordare. 
Sempre infilandosi fra le maglie del 
regolamento, nel 1924 riuscì a con-
vincere i dirigenti della Gazzetta dello 
sport a iscriverla fra i partecipanti al 
Giro d’Italia. Fu un avvenimento. La 
curiosità di vedere la giovane picco-
letta e volitiva competere con i mu-
scolosi pedalatori, che la guardavano 
ora con occhi di maschi vogliosi lon-
tani dall’innocenza e ora diffidenti 
per il timore di finire alle sue spalle, 

era davvero grande. 
Per sette tappe durissime lei, am-
maccata, incerottata, infangata, 
zuppa di pioggia e con le cosce po-
tenti che facevano spettacolo no-
nostante fossero coperte da lividi, 
arrivò sempre ultima, ma in tem-
po. Fu all’ottava che sforò andando 
oltre il limite massimo, così da ve-
nire esclusa dalla corsa. 
Ma la gente lungo la strada di quel 
ciclismo da “pane e salame”, lon-
tano dai beveroni ipervitaminici e 
non solo da quelli, si accalcava per 
vedere passare Alfonsina, sbirciar-
le per una frazione di minuto le 
gambe dai muscoli tesi di sforzo e 
il seno ansimante, ed esprimerle 
una simpatia che si traduceva in 
doni ed elargizioni di cui lei, gra-
vata da una situazione familiare 
difficile, con il marito afflitto da 
una grave malattia, aveva grande 
bisogno. Non farla più correre sa-

rebbe stato togliere parte dell’inte-
resse all’evento, così, pur estromet-
tendola dalla classifica ufficiale che 
del resto la vedeva nelle ultime posi-
zioni, le venne permesso di continua-
re. Da Milano erano partiti in novan-

ta, ne arrivarono trenta e lei c’era. 
C’era però anche chi vedeva nella 
amazzone orgogliosa ciò che la don-
na non sarebbe dovuta essere, e nelle 
folle che la acclamavano un rischio 
disgregante dei ruoli che anatomia, 
fisiologia, perbenismo, religione e, 
perché no, fascismo visto che era ar-
rivato pure quello, avevano stabilito 
dovesse avere nella società. C’è chi 
parlò di fenomeno da circo che ridi-
colizzava lo sport, e le pressioni con-
trarie si fecero forti, sicché l’anno 
successivo Alfonsina non venne am-
messa al Giro. Continuò a correre nei 
circuiti minori, e ne vinse una tren-
tina, fino a che nel 1938 stabilì il nuo-
vo record dell’ora femminile. 
Amava il mondo della bicicletta, e 
non riuscì mai a staccarsene, fino a, 
rimasta vedova, aprire con il secondo 
marito un negozio di vendita e assi-
stenza. Ma continuava a sentire il ri-
chiamo della “strada”, e fra i giorna-
listi che seguivano nel dopoguerra la 
“Corsa in rosa” ci fu chi la riconosce-
va in sella alla sua moto, una potente 
Guzzi, mentre seguiva i veicoli della 
carovana lungo le strade che aveva 
percorso pedalando. Adesso non la 
ricorda più nessuno. Era una caparbia 
donna vera, venuta dal niente, eppu-
re, senza avere come altre donne go-
vernato nazioni o vinto Nobel o fon-
dato movimenti, anche lei è stata la 
prima di qualche cosa, e nel suo cam-
po l’unica. 

Giovanni Chiara

Aperte le iscrizioni  
per la seconda edizione 
del contest “FigurArsi” 
 

F ino al 24 marzo, giovani performer tra i 16 e 20 
anni, residenti a Milano o in 56 Comuni delle 
aree Sud-Est, Sud-Ovest e Adda Martesana, 
potranno iscriversi al contest gratuito Figu-

rArsi, promosso da Fondazione di Comunità Milano in 
collaborazione con Fondazione Milano – Scuole Civi-
che, OneDay Group e ScuolaZoo, AGIS Lombardia. 
Per questa seconda edizione, i partecipanti potranno 
candidarsi per la categoria danza, musica o teatro 

presentando un progetto artistico inedito ispirato al 
tema “Pionieri del futuro: persone, azioni e storie”. 
Le performance saranno valutate da docenti ed esperti 
della Civica Scuola di Teatro Paolo Grassi e della Civica 
Scuola di Musica Claudio Abbado. Dopo questa prima 
selezione, la valutazione finale verrà stilata dai Pre-
sidenti di Fondazione di Comunità Milano e di Fon-
dazione Milano - Scuole Civiche e da tre mentor, per-
sonaggi noti nell’ambito della musica, del teatro e 
della danza che accompagneranno i performer durante 
questo percorso. Ad oggi conosciamo due mentor: 
Giacomo Poretti per la categoria “teatro” e Biagio 
Caravano, tra i fondatori del collettivo MK. Per la ca-
tegoria “danza”. 
I primi classificati delle singole categorie riceveranno 
un premio di 3.000 € da destinare all’acquisto di ma-

teriale utile al progetto premiato e/o all’iscrizione a 
un percorso formativo artistico.  
Grazie all’organizzazione Amici di FigurArsi, a questa 
vincita si aggiungono ulteriori opportunità. Per la ca-
tegoria danza, Accademia Teatro alla Scala offre uno 
stage estivo; per la sezione musica, è previsto un corso 
annuale e l’esibizione il 14 giugno sul palco della San-
teria di Milano offerto da Ricordi Music School e dal 
suo Dipartimento Nuove Tecnologie Musicali, mentre 
OpenStage propone un’esibizione sul palco under-
ground allestito nella fermata della M2 Porta Gari-
baldi; per il teatro, infine, FringeMI Festival garan-
tisce un’esperienza nel backstage e il Teatro Franco 
Parenti mette a disposizione un abbonamento 8 in-
gressi per la stagione 2023-24. 

V.G. 

STORIE DI STORIA

101. ALFONSINA, LA DONNA  
CHE HA CORSO AL GIRO D’ITALIA
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D a qualche mese, arte, artigianalità e 
creatività hanno trovato approdo si-
curo in un seminterrato di via Tito 
Livio 23. E sono a disposizione di 

tutti. Da settembre infatti ha aperto i battenti 
l’Atelier Tuttonero, dove chiunque lo desideri 
può imparare a creare una scultura, a dipingere 
un quadro, a realizzare un oggetto in ceramica 
o un mosaico; in altre parole, può sperimentare 
la propria manualità e dare spazio alla vena ar-
tistica, anche partendo da zero e sotto la guida 
attenta e rispettosa di Farhad Orouji, ideatore 
e anima dell’atelier. «Vengono persone che di-
cono “non abbiamo mai fatto niente, non sia-
mo capaci”. Secondo me, invece, tutto è pos-
sibile, qualsiasi cosa uno voglia, la può fare. Per 
dirla alla Picasso: tutto ciò che puoi immagi-
nare, è reale».  

Farhad è iraniano, a Teheran ha preso la sua pri-
ma laurea in arte, seguita da una seconda a Fi-
renze in scultura classica e da una terza a Milano, 
all’Accademia di Brera, dove negli ultimi dieci 
anni ha lavorato come docente esterno. Nel 2016 
ha aperto il suo primo laboratorio in via Meucci, 
a Crescenzago, sia per lavorare alle sue opere, sia 
per insegnare. Cosa che ha fatto anche in diverse 
scuole private, alcune della quali hanno chiuso 
durante la pandemia.  
«Non era mia intenzione aprire un altro studio e 
una seconda scuola, sono venuto in questa zona 
in cerca di un appartamento perché la mia com-
pagna abita qui. Poi ho visto l’annuncio per que-
sto spazio, mi sono incuriosito, son entrato e mi 
è piaciuto subito. Parlando con i miei allievi di 
Crescenzago ho scoperto che molti di loro vivono 
da queste parti, ed ora eccomi qui - racconta Far-

had -. Tutti mi dicevano che ci sarebbe voluto 
qualche mese per far decollare l’attività. Ma for-
tunatamente sin dalla prima settimana hanno 
bussato persone incuriosite dal nome dell’atelier 
sulle grate che danno sulla strada, o che avevano 
visto la notizia sul sito o su Instragram, o grazie 
al passa parola». 
Ogni lezione dura tre ore, si lavora tutti insieme, 
ognuno però seguendo il proprio percorso su mi-
sura, mentre Farhad si aggira fra i tavoli per un 
consiglio, un chiarimento, uno stimolo. «Alcuni 
partono da zero, altri invece hanno già un obiet-
tivo preciso. Io insegno a tutti separatamente, li 
seguo nel loro percorso individuale. A chi vuole 
creare oggetti belli ma non artistici, insegno la 
tecnica. Che passa invece in secondo piano per 
chi vuole realizzare un’opera d’arte: in quel caso 
lo seguo esattamente nel percorso che desidera. 

Sono un bravo artigiano, riesco a insegnare la 
tecnica per scultura e ceramiche; ma conosco 
bene il percorso dell’arte e quindi posso trasmet-
tere la conoscenza anche in quell’ambito». A 
metà lezione è prevista una pausa: è l’occasione 
per bere qualcosa insieme, parlare, conoscersi, 
fare il punto del proprio percorso e capire come 
andare avanti.  
I corsi di pittura e disegno sono affidati a Yeva 
Papikyane, laureata in pittura e graphic design, e 
seguono lo stesso criterio: lavoro in gruppo, 
ognuno in base al proprio progetto. Attualmente 
le lezioni si tengono martedì, mercoledì e giovedì, 
dalle 16 alle 19 e dalle 19 alle 22. Prossimamente 
se ne aggiungeranno altre anche di mattina.   
Per info: www.ateliertuttonero.com 
 

Fiorenza Auriemma

Un Atelier per sperimentare e creare

 
CHE COSA SI CONOSCE DEL FUTURO 
DEL CAVALCAVIA?  
Nel PUMS (Piano Urbano della Mobilità Soste-
nibile) del 2018 si prevede il proseguimento del-
la Paullese a partire dalla sua interruzione 
(svincolo a Santa Giulia) e, successivamente, il 
superamento del fascio dei binari a partire dalla 
rotonda in via Cascina Merezzate, attestando 
la Paullese sulla rete stradale esistente (via Var-
savia, via Sulmona), alleggerendo così il traffico 
che grava sul nodo di piazzale Corvetto, aprendo 
la possibilità di riqualificare lo spazio pubblico 
oggi occupato dal cavalcavia Corvetto-Lucania, 
da piazza Mistral a piazza Bologna. “Va sotto-
lineato come la sostenibilità di tale progetto dal 
punto di vista dell'impatto sulla circolazione 
sia subordinata al completamento del prolun-
gamento della Paullese sopra descritto”: così 
dice il PUMS. 
Non è stata fatta una scelta definitiva sull’ab-
battimento o la riqualificazione e rifunziona-
lizzazione (senza traffico veicolare) del caval-
cavia, e non penso che sarà in ogni caso un in-
tervento con orizzonte temporale ravvicinato.  
 
CHE NE PENSANO I CITTADINI?  
Due giornalisti di QUATTRO, Sergio Biagini e 
Maurizio Bono, sono andati sul campo per una 
inchiesta che ha coinvolto decine di persone, fra 
commercianti e residenti. Gli esiti sono stati an-
che esposti in un webinar rivolto agli studenti 
interessati, organizzato da C40 (la rete globale 
che raggruppa 96 città per affrontare la crisi cli-
matica) con la partecipazione dell’assessorato 
alla Rigenerazione urbana e del Municipio 4. 
Ecco quello che è venuto fuori. 
Innanzitutto, al di là della scelta fra abbatti-
mento e riqualificazione con pedonalizzazione, 
c’è in tutti la consapevolezza della necessità di 
una soluzione alternativa per la viabilità (“bi-
sogna trovare una soluzione per il trasferimento 
del traffico”, “l’amministrazione deve trovare 
un piano B per capire dove, come, quando en-

trano le macchine”, “va bene la riqualificazione 
sempre col problema del traffico da risolvere”), 
dopo di che c’è una sostanziale parità fra i fa-
vorevoli all’abbattimento del cavalcavia (“È da 
decenni che sento parlare della demolizione del 
cavalcavia” ci fanno notare…) e quanti lo ter-
rebbero riqualificato. 
Fra le motivazioni a favore dell’abbattimento, 
ne segnaliamo un paio: “divide molto la zona, 
dà un’aria di periferia”, “sarebbe senz’altro più 
bello esteticamente, ne guadagnerebbe il pae-
saggio”; pur nella consapevolezza che è un in-
tervento molto costoso che creerebbe moltis-
simo disagio nel periodo dei lavori, non brevi. 
A favore della riqualificazione, chi immagina 
una high line tipo New York o Parigi o chi dice 
“sostengo qualcosa di godibile anche a livello 
pedonabile e ciclabile”, oppure le agenzie im-
mobiliari che vedrebbero una rivalutazione de-
gli immobili che affacciano su Lucania e Maro-
chetti. Molti però esprimono il timore che si ri-
producano le dinamiche presenti nel parterre 
centrale di corso Lodi dove soprattutto dalla se-
ra “diventerebbe invivibile” e “le panchine ser-
vono solo per andarci a dormire”. 
 
PENSIERINO FINALE 
Tutti dunque concordano sull’opportunità di 
riqualificare il nodo di piazzale Corvetto, le so-
luzioni possono essere diverse e andranno va-
lutate con attenzione, allo scopo di dare mag-
gior qualità urbana all’area e migliore vivibilità. 
Con la consapevolezza (almeno da parte nostra) 
che i tempi di qualsiasi intervento non saranno 
brevi e per non ingenerare aspettative che poi 
rischiano di essere disattese, pensiamo che un 
dibattito sia comunque utile e che anche un 
bando internazionale possa dare un contributo 
interessante e magari inaspettato.  
È altrettanto utile, da parte dell’amministra-
zione comunale, tutto il lavoro di programma-
zione, progettazione e realizzazione per arrivare 
al risultato finale. 
 

Stefania Aleni

Un bando di idee per il cavalcavia Corvetto,  
la parola agli studenti
segue da pag. 1 /

Foto © Claudio Manenti
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L o scorso mese vi abbiamo 
portato nell’atelier di Elia 
Festa, in via Mecenate 71. 
Quello che non vi abbiamo 

raccontato però è che per raggiun-
gerlo siamo passati attraverso l’open 
space di VAS, società che ospita lo 
studio di Festa e dalla innovativa mis-
sion orientata all’educational. Incu-
riositi dal giovane fondatore Davide 
Ganito abbiamo approfondito il suo 
singolare percorso, dalle origini nel 
2010 fino agli imminenti progetti, 
compresa una collaborazione con 
l’artista. 
Dell’acronimo VAS (“Visual Arts and 
Science”) oggi è rimasta solo la sigla 
a ricordare il suo significato originale, 
«legato alla mia prima esperienza la-
vorativa dopo la maturità, a 18 anni, 
insieme a un gruppo di ex studenti 
provenienti dal liceo Primo Levi di 
San Donato. Con sede in uno scanti-
nato dell’hinterland, inizialmente of-
frivamo supporti tecnici – service – 
ai teatri per la realizzazione di spet-
tacoli e prestazioni media da modesta 
agenzia di comunicazione, soprat-
tutto in ambito operistico. Pian piano 
però abbiamo sviluppato l’offerta an-
che sul piano tecnologico-informa-
tico per aziende con necessità di ser-
vizi on line per cataloghi o e-com-
merce». Poi nel 2014 l’incontro con 
Learning Lab, scuola di management 

della Bocconi interna all’università: 
«Cercavano partner per condividere 
progetti di innovazione tecnologica 
nella didattica. Questa collaborazione 
ci ha dato la possibilità di mettere a 
sistema quanto imparato dall’espe-
rienza precedente. Didattica in aula 
significa in qualche misura saper ge-

stire un momento di spettacolo, ci 
sono elementi in comune. Ci manca-
vano competenze in ambito pedago-
gico e abbiamo studiato: nell’arco di 
pochi mesi abbiamo creato insieme 

ai docenti le prime simulazioni e gio-
chi fruibili da applicazioni web, rac-
cogliendo migliaia di feedback dai 
partecipanti in differenti contesti». 
Ganito spiega i vantaggi di questi 
giochi digitali: «Da decisioni o com-
portamenti degli studenti, spesso in 
gruppo a risolvere sfide settoriali di 

vario genere, si raccolgono molto ra-
pidamente dati, in modo che il do-
cente possa fare un rebriefing ricol-
legandosi alla teoria. Prassi molto ef-
ficace, sia a livello universitario che 

post laurea, ad esempio nelle Business 
school». E le scuole superiori? «Lì non 
abbiamo ancora operato, stiamo fa-
cendo ricerca. Siamo ancora in una 
fase in cui i costi sono importanti e 
vorremmo abbatterli per consentire 
la fruizione di queste metodologie 
anche in contesti con meno risorse». 
Dopo più di otto anni in collabora-
zione col Learning Lab, VAS ha affi-
nato le sue potenzialità nell’assi-
stenza a docenti, istituti scolastici, 
enti di ricerca e aziende di settore nel 
riprogettare l’esperienza dell’ap-
prendimento attraverso l’e-learning: 
«Data la recente transizione verso 
l’online ci siamo perfezionati nel gui-
dare questi soggetti nella riformula-
zione dell’offerta formativa in ter-
mini web o situazioni ibride, da gio-
chi interattivi a servizi organizzativi 
per la didattica (gestione lezioni, au-
le, materiali), al miglioramento della 
comunicazione». VAS vanta un team 
di learning designer, programmatori, 
una sezione di videomaking con au-
tori e montatori e una di orienta-
mento al disegno pedagogico, com-
prese partnership esterne per software 
o applicazioni specifiche. L’azienda 
sta oggi transitando da un modello 
basato su attività di consulenza a 
proposte che prevedano il lancio sul 
mercato di veri e propri prodotti 
nell’ambito del training: «Percorsi di 

addestramento interattivi a vari li-
velli per docenti o istituti già avviati 
a una riorganizzazione in ottica in-
terdisciplinare, favorendoli a imma-
ginare forme di apprendimento al-
ternative». Originale e competitiva, 
VAS si sta posizionando in un settore 
con ancora pochi competitor e in un 
mercato in forte espansione a livello 
globale. Così come in espansione è 
l’azienda stessa, per questo trasfe-
ritasi in zona Mecenate poco più di 
tre anni e mezzo fa: «Oltre all’open 
space abbiamo un’area anche al pia-
no superiore, dove ospitiamo Festa. 
Operativo da gennaio sotto il nostro 
tetto, Elia è “entrato” in VAS, inva-
dendo i nostri muri (sorride). Caldeg-
giamo questo mix generazionale e di 
genere, per me una vera filosofia. Il 
lavoro di Elia, non solo estetico ma 
anche etico e di ricerca, è molto sti-
molante dal punto di vista artistico e 
sociale, in linea con la nostra visione. 
Stiamo valutando insieme progetti 
specifici al servizio della didattica, 
compresi incontri in sede con esperti 
che abbiano per oggetto tematiche 
applicabili sia in campo artistico che 
educativo, dal comportamento co-
gnitivo degli adulti all’intelligenza 
artificiale. Temi non solo di moda, 
ma sempre più meritevoli di una 
maggiore e approfondita riflessione 
su un presente che, di fatto, richiede 
soluzioni sempre più creative».  
 

© Luca Cecchelli 

V.A.S.: le nuove frontiere dell’e-learning al servizio dei docenti
Storia di un’azienda dal core business nella didattica multimediale

P er coloro che sono cresciuti con i 
grandi classici della Disney, il cinema 
di animazione è un mondo associato 
esclusivamente all’infanzia, a cui 

riaccostarsi da grandi con una vena nostalgica. 
Eppure esiste tutto un filone di animazione 
per adulti che nei decenni è stato poco affron-
tato dalla critica nonostante abbia dato vita ad 
alcune celebri produzioni, come Persepolis, i 
Simpson e South Park, per citare le più recenti. 
All’adult animated cinema Luca D’Albis dedica 
il suo libro “Non sono cattivi… li disegnano 
così. New Hollywood e cinema d’animazione 
per adulti: da Ralph Bakshi a Chi ha incastrato 
Roger Rabbit”, edito da PlaceBook Publishing, 
una trattazione ap-
profondita e circo-
stanziata sull’anima-
zione per adulti, che 
finora non era mai 
confluita in uno stu-
dio monografico.   
Classe ‘91, una laurea 
magistrale in “Televi-
sione, Cinema e New 
Media” allo IULM di 
Milano e diverse pub-
blicazioni a curricu-
lum, Luca si definisce 
un «cinefilo di ferro» 
e un grande cultore 
dell’animazione, di 
cui l’ha sempre affa-
scinato «la capacità di 
rendere l’ordinario 
straordinario, come 
direbbe il regista 
giapponese Hayao 
Miyazaki». La capacità 
cioè di «creare qual-
siasi cosa dal niente 
perché rispetto al ci-
nema dal vero non ci 
sono attori né oggetti 
di scena. Tutto quello 
che viene realizzato deve essere immaginato, 
studiato, rielaborato e messo su carta o al com-
puter, a seconda della tecnica che si adotta. La 
lavorazione di un film animato rispetto a un live 
action può durare anni e anche nelle grandi re-
altà come la Disney ci si divide in team per la-
vorare a più film contemporaneamente».   
«Con la pandemia ho colto l’occasione per ri-
prendere in mano la mia tesi di laurea triennale 
e realizzarne un saggio più strutturato» ci rac-

conta l’autore, nato e cresciuto in zona 4, a po-
chi passi dal Museo del Fumetto – quando si 
dice il destino! «Ho scelto di incentrare il mio 
studio su questo tipo di animazione perché non 
era mai stato scritto nulla in merito e poi per 
abbattere quel muro che tendenzialmente di-
vide, in primis in ambito accademico, il cinema 
di animazione da quello dal vero, legittiman-
done l’appartenenza alla New Hollywood, una 
fase metamorfica del cinema americano cul-
minante con l’uscita di Easy Rider nel 1969. 
L’animazione non è un genere – ci spiega – 
perché mancano tutti quegli elementi che so-
litamente riconosciamo per identificarlo. Se 
nell’horror, per esempio, ci sono il maniero, i 

mostri della tradizio-
ne classica o il serial 
killer, e nel melo-
dramma ricorre la di-
namica dell’amore 
contrastato tra due 
persone, che per dif-
ferenza sociale o altro 
non riescono a coro-
nare il loro sogno, 
nell’animazione – a 
maggior ragione 
quella per gli adulti –
si può fare invece di 
tutto. Esiste anima-
zione fantasy, fanta-
scientifica, horrorifi-
ca. È semplicemente 
un modo diverso di 
approcciarsi al mate-
riale audiovisivo». E 
proprio in queste 
contaminazioni ina-
spettate risiede in 
fondo il suo fascino e 
la sua ricchezza, di 
cui, a partire da 
un’approfondita ri-
cerca bibliografia, 
viene qui ripercorsa la 

storia dalle origini con Fritz The Cat, il gatto 
dalle fattezze antropomorfe «insudiciato e dis-
sacrato» da Bakshi, che per primo nel 1972 ebbe 
il coraggio di abbandonare la strada dell’ani-
mazione per bambini aprendo il cartoon verso 
percorsi inediti.  
Il libro si può acquistare sia dal sito dell’edito-
re (www.placebookpublishing) sia su Amazon.  
 

Elena Gadeschi

“Non sono cattivi… li disegnano così”:  
a tu per tu con il mondo dei cartoon
Il saggio di Luca D’Albis ricostruisce la storia dell’animazione per adulti N ello scorso numero di QUATTRO, 

abbiamo parlato della storia di Fu-
cina Editore, una piccola casa edi-
trice situata in via Ennio 8 specia-

lizzata in pubblicazioni motoristiche, passione 
che l’editore Gianfilippo Salvetti ha trasformato 
in attività nel 2001 con un focus preciso in men-
te: “facciamo gli editori per gioco, ma non gio-
chiamo a fare gli editori”. 
L’amore per i motori di Salvetti è condiviso dal 
suo caro amico Claudio 
Bonfioli, che nella vita è 
un medico radiologo, 
ma ha sempre avuto 
l’abitudine di annotare 
pensieri e riflessioni fi-
no al 2019, quando ha 
notato qualcosa: rive-
dendo gli appunti degli 
ultimi 3-4 anni, si è reso 
conto che ciò che aveva 
scritto era legato da un 
unico filo conduttore. 
«La costante delle ri-
flessioni più recenti – 
spiega Bonfioli - era la 
sensazione di un Paese 
che si stesse davvero lasciando andare, che si 
stesse ripiegando su sé stesso: mi rendevo conto 
che il degrado culturale e scolastico affiancato 
all’assenza di voglia di rischiare della classe 
“borghese”, quella che prima aveva costruito 
effettivamente qualcosa, ave-
vano provocato una serie di 
danni che non si possono più 
aggiustare. Ho pensato che il 
motivo di questo potesse es-
sere la perdita di quell’entu-
siasmo che si percepiva nel se-
condo Dopoguerra, forse per-
ché nessuno aveva più niente 
da perdere». 
È in quel momento che è nato 
Il furto dell’entusiasmo, un noir 
pubblicato proprio nel 2019 
che racconta il furto di un qua-
dro apparentemente senza va-
lore, ma che genererà una se-
rie di complessi eventi che 
ispireranno diversi spunti di 
riflessione.  
«Il mio mestiere fondamen-
talmente è simile a quello del 
detective: tramite la radiografia, vado a cercare 
“il colpevole”, ovvero la causa del malessere 
dei miei pazienti. Per questo motivo, il mio libro 
non poteva che essere un giallo». 

Il romanzo, infatti, è stato costruito proprio at-
torno all’idea del furto dell’entusiasmo, un cri-
mine finalizzato a omologare l’Italia verso il 
basso tramite meccanismi farraginosi che ral-
lentano la società, la bloccano e, infine, l’affos-
sano, contrastando il suo processo di evoluzione 
e slancio entusiasta. 
«I personaggi sono tutti “vecchietti”, persone 
che hanno vissuto gli anni migliori della loro 
carriera in quell’Italia particolare del Dopo-

guerra che rimpiangono, e c’è sicuramente la 
volontà di riconoscersi in una di queste figure, 
da parte mia». 
Secondo l’autore, l’unico modo per recuperare 
l’entusiasmo è rischiare assumendosene le re-

sponsabilità, perché non si vi-
ve senza rischio. 
«L’idea che la vita debba esse-
re a tutti i costi salvaguardata 
da qualsiasi rischio non è po-
sitiva: bisogna capire quando 
ha senso assumersi la respon-
sabilità di rischiare e buttarsi, 
perché se si rimane inquadrati 
negli schemi per tutta la vita 
alla fine si diventa schiavi 
mentali». 
In questo volume, si percepi-
sce il rimpianto di aver visto 
svanire quel dinamismo cul-
turale e sociale che era proprio 
del nostro Paese e che le ulti-
me generazioni hanno diffi-
coltà a ricreare: la speranza 
dell’autore è che, leggendo 
questo romanzo, si possa ave-

re uno scatto di orgoglio sufficiente a recuperare 
quell’entusiasmo che ci appartiene da sempre. 
 

Valentina Geminiani

“Il furto dell’entusiasmo”: il noir  
che indaga sul crimine peggiore di sempre

Claudio Bonfioli intervistato da Valentina Geminiani

Claudio Bonfioli  
Il furto dell’entusiasmo 
€ 12,00 - Disponibile sul sito di 
Fucina Editore e su Amazon
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U na passeg-
giata per 
scoprire un 
quartiere, a 

cercarne le positività 
e chi le rende possibili. 
Il luogo “esplorato” lo 
scorso 18 febbraio è 
stato il quartiere Mo-
lise-Calvairate, in oc-
casione del World An-
thropology Day - An-
tropologia Pubblica a 
Milano, per iniziativa dell’associazione Todo 
Modo impegnata con altre associazioni di zona 
nella creazione del Distretto dell’Inclusione.  
L’itinerario ha toccato diversi luoghi e realtà 
che animano questo quartiere: il Centro socio 
ricreativo di viale Molise, con le sue proposte 
dedicate alla terza età, l’opera artistica in via 

del Turchino con la 
scritta A M A dipinta 
su tre facciate degli 
edifici di edilizia pub-
blica, l’attivo Comi-
tato inquilini Molise-
Calvairate-Ponti,  il 
portone della casa 
dove nacque Carla 
Fracci; non poteva 
mancare un passag-
gio davanti all’ex 
Macello e da lì, attra-

versato il viale Molise, una visita al teatro “Il 
cielo sotto Milano” dove opera da anni La Dual 
band. Ultima tappa in via Sanfelice presso La 
Casa di Vetro, dove era allestita una mostra fo-
tografica con 20 foto realizzate per il contest 
fotografico @Sguarda_Mi con immagini di 
scorci di tutta la zona. 

Due passi a Calvairate

«E ST è un luogo dove conoscersi 
incontrarsi e vivere diverse cul-
ture attraverso l’arte il vino e il 
cibo. EST è anche una coopera-

tiva sociale. Alcune delle persone che lavorano 
qui hanno visto il cielo attraverso le sbarre di un 
penitenziario, le inferriate di un ospedale o le 
assi di un barcone, ma ora vogliono goderselo 
da una semplice finestra, lavorare con passione 
ed essere parte di un grande progetto sociale. 
Perdonateci se non siamo perfetti, ma anche la 
vita è imperfetta. E noi lo sappiamo bene». 
Queste sono le parole che ci accolgono e ci ac-
compagnano all’interno di EST; all’interno di 
questa esperienza speciale che unisce cibo, vino 
e arte e che testimonia vividamente una pro-
gettualità con un orizzonte ben 
più ampio della sola ristorazione.  
In via Pietro Calvi 31 quasi all’an-
golo con corso XXII Marzo, si tro-
va EST, acronimo di Enosteria So-
ciale con Terrazza nata dall’idea 
di Valerio Ferrandi e Christian 
Russo. L’obiettivo principale di 
questa realtà è l’inserimento e la 
formazione lavorativa delle cate-
gorie fragili. Non un bar, non un 
ristorante come tutti gli altri, ma 
molto di più. 
L’iniziativa che ha raggiunto da 
poco i due anni di vita nasce nel-
l’ambito del bando Valori in Gioco 
del Comune di Milano ed è ospi-
tata all’interno di un complesso 
di case popolari. L’inaugurazione 
prevista per marzo 2020 è stata 
volutamente posticipata a causa della crisi pan-
demica e lo spazio riconvertito momentanea-
mente in hub alimentare dedicato alla raccolta 
di surplus di cibo proveniente dai Mercati Ge-
nerali e ridistribuito attraverso le associazioni 
del Terzo Settore. L’apertura ufficiale avvenuta 
poi a giugno del 2020, ancora in pieno effetto 
lockdown, è stata cautelativa, aprendo la risto-
razione solo nelle fasce diurne. I lavori per ren-
dere lo spazio a norma e fruibile dai clienti sono 
stati ingenti, dall’impianto elettrico a quello 
idraulico fino al rifacimento del riscaldamento. 
Lo stile del locale richiama le atmosfere berli-

nesi con un arredamento sostenibile e di riciclo 
che lo caratterizza valorizzandone l’identità e 
la cifra distintiva. Il canone di affitto è calmie-
rato a fronte della vincita del Bando con il vin-
colo del pagamento puntuale della locazione 
regolamentata da un contratto 6+6 con tacito 
rinnovo.  
EST è gestita dalla cooperativa sociale ARGO 
che, da bando, ha l’obbligo di avere un terzo del 
personale appartenente formalmente alle ca-
tegorie fragili e inserito con contratti indeter-
minati o con scadenza prolungata. Ad oggi co-
loro che rispecchiano queste caratteristiche so-
no più del 50% su un totale di 12 persone at-
tualmente in organico. Le fragilità che qui tro-
vano accoglienza e possibilità di espressione 

sono eterogenee e complesse nella loro speci-
ficità: dall’autismo alle difficoltà psichiche, fino 
alla disabilità e alle esperienze detentive che, 
attualmente sono quelle maggiormente pre-
senti in EST. Come il percorso del cuoco e del 
vice cuoco che grazie all’articolo 21 dell’Ordi-
namento Penitenziario, possono usufruire del 
‘lavoro esterno’ e uscire dalla struttura carce-
raria per un lasso di tempo concordato e defi-
nito. Fondamentale per permettere l’inseri-
mento o il reinserimento lavorativo e i relativi 
aspetti burocratici, è l’alleanza con il Tribunale 
e con l’Ente per le Esecuzioni Esterne del Tri-

bunale stesso che, come interme-
diario con le strutture detentive, ha 
curato e gestito anche tutti gli 
aspetti legati ai permessi.  
Ma EST è anche spazio per labora-
tori e formazioni specifiche come 
quelle inaugurate con un’associa-
zione di ragazzi con sindrome di 
down e dedicata alla piccola pastic-
ceria dove circa cinquanta ragazzi 
hanno potuto usufruire degli spazi 
e della cucina per apprendere e di-
vertirsi in un contesto protetto e nu-
trito dal rispetto per la diversità co-
me vero e reale valore aggiunto dif-
ferenziale. Il rapporto che si instaura 

con coloro che qui 
cercano una opportu-
nità concreta per tor-
nare al flusso della vi-
ta e per darsi una se-
conda possibilità di ri-
scatto è basato sul-
l’umanità e sulla vici-
nanza anche amicale, 
senza mai perdere il 
focus sulle regole, 
l’integrità e il valore del lavoro. 
EST non è solo cultura enogastro-
nomica con cibo a kilometro zero 
rispettoso della filiera dei produt-
tori e buon vino, ma anche cultura 
musicale e letteraria. Sono più di 
cento le presentazioni di libri al-
l’attivo e molteplici i concerti di 
musica dal vivo che settimanal-

mente, la sera di giovedì, animano il locale e che 
trovano qui, in uno spazio piccolo, informale e 
raccolto una modalità di fruizione poco fre-
quente in una città come Milano abituata più a 
grandi palchi che a sale da concerto. 
Nella mission di EST c’è anche la sinergia e la 
creazione di relazioni virtuose con i condòmini, 
ma anche con la società civile, il Terzo Settore 
e la città stessa. Relazioni preziose, sfidanti che 
insieme si possono attivare per creare e costrui-
re un cambiamento sostenibile e vivibile, anche 
attraverso espressioni artistiche che ne testi-
monino il senso. Una prima dimostrazione di 

questo intento è il murale dell’artista Ozmo, 
che decora la parete esterna dell’edificio e che 
cattura lo sguardo di chiunque passi da corso 
XXII Marzo. Finanziato da EST insieme all’as-
sociazione Streets Culture e al contributo del Mu-
nicipio 4, rappresenta la Dama con l’Ermellino 
di Leonardo da Vinci, immutata nella sua bel-
lezza ed eleganza quattrocentesca, ma arric-
chita dal viaggio che, attraverso i secoli, l’ha 
portata a rinascere con una pennellata rossa, 
pixel e un pointer. Un omaggio che l’artista to-
scano Gionata Gesi, in arte Ozmo, di base a Pa-
rigi fa a Milano, sua città di adozione negli anni 
più determinanti del suo percorso artistico, rea-
lizzando un’opera site-specific, monumentale 
e istituzionale.  
Molte altre sono le idee e i progetti in cantiere 
nella fucina vulcanica di EST e noi di QUATTRO 
non mancheremo di darne visibilità ai nostri 
lettori.   
 

Azzurra Sorbi

EST Enosteria Sociale con Terrazza  
Cibo, vino, cultura e… seconde possibilità!
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C hi non ha mai sofferto di mal di 
schiena? Sappiate che non siete soli: 
da studi recenti almeno l’80% della 
popolazione mondiale ha sofferto di 

mal di schiena almeno una volta nella vita.  
Parliamo di lombalgia, quando il dolore inte-
ressa il tratto lombare, dorsalgia quando il do-
lore interessa il tratto dorsale della colonna 
vertebrale, mentre il termine cervicalgia se-
gnala un dolore nel tratto cervicale. 
È bene ricordare che il mal di schiena non è 
una patologia, ma è un sintomo e quando il 

corpo segnala 
un fastidio o un 
dolore, c’è una 
causa che lo ha 
generato e non 
sempre si trova 
nella zona del 
dolore stesso. 
Le cause, che 
potrebbero es-

sere molteplici, vanno ricercate nella storia del 
paziente. 
Tra le cause note possiamo annoverarne al-
cune tra le più comuni come vecchi traumi, in-
terventi chirurgici, compressioni da sovrac-
carico, posture lavorative sbagliate, posizioni 
di sonno errate, il freddo, la sedentarietà. Tutte 
queste possono creare eccessi di tensione mu-
scolare che, se mantenuta nel tempo, può mo-
dificare il corretto allineamento dell’apparato 
scheletrico e l’intero assetto posturale. 
Nel tempo si possono così creare compressio-
ni, rotazioni assiali, traslazioni che possono 
poi sfociare in vere e proprie patologie: pro-
trusioni, ernie discali, spondilosi, spondilosi-
stesi, sindrome delle faccette articolari, ste-
nosi, coxo-artrosi. 
Esistono poi delle cause meno note che pos-
sono creare mal di schiena. 
Sai che lo stress e i problemi respiratori pos-

sono essere causa 
di dolore? Infatti 
essi agiscono 
sulle tensioni del 
diaframma, ov-
vero il muscolo 
principale della 
respirazione, che, 

inserendosi sulle vertebre lombari, può creare 
compressione e sofferenza. 
Oppure, se un problema agli occhi determina 
una non corretta posizione della testa, per 
esempio davanti al pc o al cellulare, si può ve-

rificare un sovraccarico al tratto cervicale. 
Anche le cicatrici di vecchi interventi chirur-
gici, se non trattate, possono con le loro ade-
renze creare tensioni profonde capaci di mo-
dificare la postura e sfociare in dolore. È pro-
vato che le donne che hanno partorito con un 
taglio cesareo possono soffrire di lombalgia. 
Infine una curiosità:  Dopo le “abbuffate“ na-
talizie si riscontra un’alta percentuale di casi 
di “colpo della strega”.  
La risposta è legata alla correlazione tra inte-
stino e colonna vertebrale. 
Un intestino sempre infiammato, pigro o co-

litico, può creare 
tensione nella mu-
scolatura profonda, 
tra cui il più interes-
sato è il muscolo 
Psoas che, inseren-
dosi sulle vertebre 
lombari e sul femore, 
potrebbe creare un 
problema all’artico-

lazione dell’anca e alla zona lombare stessa. 
Esistono fortunatamente anche dei semplici 
rimedi che, se applicati quotidianamente, pos-
sono sicuramente aiutare a capire, gestire e 
risolvere dolori a volte molto fastidiosi e in-
validanti. 
 
Vi aspettiamo, per approfondire queste 
tematiche e provare qualche piccolo eser-
cizio, alla conferenza che si terrà lunedì 13 
marzo ore 20.45 presso la sala “Cariatide” 
del Cral del Comune di Milano, in via Bez-
zecca 24. Ingresso libero. 
 

Paolo Beretta  
Massofisioterapista-Posturologo 

 
Per ulteriori informazioni contattare Zoe 
Olistic Studio Via Maestri Campionesi 26  
Tel.02 39440752 - cell. 3395314729 – mail 
zoeolistic@zoeolistic.it

Mal di schiena: chi non ne ha mai sofferto?  
Cause note e meno note. Possibili rimedi

L uoghi particolari, 
fuori dal normale 
giro turistico, palaz-
zi che conservano al 

loro interno meraviglie molto 
spesso precluse al pubblico, 
luoghi che ci riportano alla 
storia passata, oppure scopri-
re l’interno di una sinagoga o 
visitare un castello che mai ci 
saremmo aspettati esistesse. 
Questo e altro è lo spirito che 
anima “Lombardia Segreta”, 
con sede a pochi passi da 
QUATTRO in viale Umbria, 
un’associazione giovane nata 
nel 2019, con due giovani 
fondatori, Mauro e Vincenzo, 
appassionati di storia e arte 
milanese e lombarda. Nella 
vita il primo è un violinista e 
insegna musica, il secondo 
insegna religione, professioni 
che riescono a conciliare con 
la loro passione organizzando 
e programmando, avvalendo-
si di un buon numero di col-
laboratori che in occasione 
degli eventi si occupano del-
l’accoglienza. La parte invece 
esplicativa è gestita dalle gui-
de, tutte abilitate e con cono-
scenze specifiche nel campo 
storico o artistico. Guide che 
consigliano Mauro e Vincenzo 
sui posti da proporre agli as-
sociati, arrivati a 6000 unità 
e distribuiti in tutta la regio-
ne, a testimoniare che l’inte-
resse per le cose belle non fi-
nisce mai.  
«La programmazione degli 
incontri non va oltre i due me-
si circa, ma man mano che un 
evento diventa sold-out ag-
giungiamo altre date» – pre-
cisa Mauro. 
Di cosa andate in cerca in ge-
nerale? 
«Cerchiamo posti e luoghi 
particolari, come castelli, ville 
o palazzi, molti preclusi al 

pubblico, che contattiamo ot-
tenendo il permesso di visi-
tare assieme a una guida, op-
pure spesso succede, nel caso 
di proprietà private, che siano 
gli stessi “padroni di  casa” a 
fare da ciceroni» - specifica 
Mauro. 
Per la nostra città ci sono luo-
ghi che pochi conoscono o 
nascosti da un portone o can-

cello, al di là dei quali però si 
aprono degli autentici gioielli. 
È il caso della residenza Vi-
gnale che conserva due salotti 
ottocenteschi in legno e che 
di norma ospita eventi da 
parte di grandi aziende o ban-
che. Lo stesso si può dire di 
Palazzo Clerici, al cui interno 
si trova una galleria dorata al-
le cui pareti ci sono affreschi 
del Tiepolo.  
Quante persone partecipano 
mediamente? 
«Dipende dal luogo, ma an-
diamo dalle 30 alle 60 persone 
ogni visita, che ha una durata 
massima di due ore. Questo 
per quanto concerne Milano, 
nel resto della Lombardia in-
vece i numeri si alzano». 
Un luogo particolare a Milano 
e uno in Lombardia. 

«A Milano, oltre a passeggiare 
tra i murales dell’Ortica o gi-
rare tra le vie di Brera, c’è la 
chiesa di Sant’Antonio Abate, 
aperta per poche ore la setti-
mana, la cui visita fa scoprire 
un capolavoro del Manierismo 
con all’interno tele del Pro-
caccini e l’organo suonato da 
Mozart nel suo primo viaggio 
a Milano. Fuori Milano, molto 

particolare è la Cappella 
Espiatoria a Monza, costruita 
sul luogo dell’assassinio di 
Umberto I per mano di Gaeta-
no Bresci, per volere della re-
gina Margherita di Savoia con 
tanto di retroscena “piccan-
te”, raccontato dalla nostra 
bravissima guida». 
Altre visite che Mauro e Vin-
cenzo vorrebbero realizzare 
sono la visita del rifugio in 
piazza Grandi o i Bagni Diana 
o la ri-scoperta di San Mauri-
zio Maggiore o la Certosa di 
Garegnano.  
QUATTRO ha proposto di or-
ganizzare un giro alla scoperta 
delle fabbriche di zona 4. «Si 
può parlarne e fare» - dice 
Mauro prima di salutare. 
 

©Sergio Biagini

I segreti di Milano e della Lombardia

I l Comitato Case Popolari Molise-Calvai-
rate–Ponti di via degli Etruschi 1 da circa 
un mese può vantare una piccola ma for-
nitissima biblioteca a disposizione di tutti, 

seppur con una sorta di prelazione per gli in-
quilini di tutto il complesso Aler. La biblioteca 
ha più di 4.000 volumi a disposizione degli 
utenti che possono accedere il lunedì e il mar-
tedì dalle 17 alle 19 e il giovedì e il sabato dalle 
10 alle 12.30. 

Per approfondire il tema ci siamo rivolti diret-
tamente alla presidente del Comitato Inquilini, 
Grazia Casagrande, che ci ha spiegato nel det-
taglio quanto viene fatto per il quartiere e come 
funziona la nuova biblioteca. 
«Il Comitato Inquilini è ormai una realtà fon-
damentale per la zona perché offre agli utenti, 
che spesso vivono situazioni di estremo degrado 
o comunque difficoltà, non solo economica ma 
anche linguistica e culturale, una serie di servizi 
essenziali come doposcuola per i bambini, as-

sistenza alimentare e burocratica, richieste 
bandi, corsi di lingua per stranieri, avviamento 
professionale, merende, cineforum e altro an-
cora. In quanto Presidente io sono il collettore 
di tutte queste realtà e sento la responsabilità 
per la risoluzione di tutte le innumerevoli pro-
blematiche che ogni giorno si presentano. 
Avendo personalmente lavorato per alcune case 
editrici come caporedattrice (Messaggerie e San 
Paolo), posso ora mettere a frutto la mia espe-
rienza nel mondo dei libri selezionando e ricer-
cando volumi di valore da far conoscere a chi 
non ne ha mai avuto la possibilità. Mio marito 
è responsabile della biblioteca, oltre che della 
Bottega di sostegno alimentare di viale Molise, 
venendo dal mio stesso mondo professionale, 
e insieme cerchiamo di migliorare sempre più 
l’offerta al pubblico. Grazie a donazioni, sgom-
beri e traslochi, ricerca un po’ ovunque, riu-
sciamo oggi a offrire libri sulla letteratura ita-
liana e straniera, volumi in lingua originale, se-
zioni dedicate all’arte, al cinema, alla musica, 
alla storia, ai temi sociali e femministi, oltre che 
alla realtà specifica di Milano e del quartiere 
Calvairate. Infine ci sono anche proposte dedi-
cate ai bambini, con fumetti, enciclopedie, gui-
de e varie tematiche di riferimento». 
Non resta quindi che usufruire a piene mani di 
questa nuova opportunità in zona, tenendo 
sempre presente che nulla sarebbe possibile 
senza persone come Grazia e tutti i volontari da 
lei coordinati, che si ostinano a trovare un senso 
all’io solo in mezzo al noi. 
 

Alberto Raimondi

Una nuova biblioteca nei 
quartieri di case popolari 

D ell’Istituto “La Casa” abbiamo già 
parlato in varie occasioni, ma c’è 
sempre qualcosa di nuovo da raccon-
tare. Dal suo trasferimento in via 

Colletta 31, avvenuto nel 2019, La Casa ha con-
solidato le sue attività in zona trasformandosi 
– in base alle nuove normative - da Associa-
zione non profit a “Ente del Terzo Settore”. 
Lo spunto per parlarne ancora è rappresentato 
dall’inserimento di don Paolo Liggeri – fonda-
tore dell’Istituto – nell’elenco dei nuovi “Giu-
sti”, con la posa della targa commemorativa 
presso il giardino dei Giusti al Monte Stella. La 
cerimonia si è tenuta il 3 marzo e tale ricono-
scimento cade proprio a ottant’anni dalla crea-
zione del “Centro di assistenza La Casa”, sorto 
a Milano nel 1943, grazie appunto all’impegno 
di don Liggeri, per fornire aiuto ai cittadini in 
difficoltà e supporto concreto a ebrei e antifa-
scisti in fuga. 
Nel dopoguerra, 1948, date le mutate esigenze 
della popolazione, il Centro si trasformò nel-
l’Istituto La Casa, orientato al supporto dei co-
niugi e della famiglia, e considerato a tutti gli 
effetti come il primo Consultorio familiare at-
tivo in Italia. L’opera instancabile di don Liggeri 
è proseguita poi fino alla sua scomparsa nel 
1996, ma l’attività dell’Istituto, caratterizzata 
da un orientamento cattolico, ma senza pre-
giudizi di sorta e con impegno laicale da parte 
del nutrito gruppo di operatori che vi opera, 
continua a tutt’oggi con quattro settori di atti-
vità ben precisi. 
Per aver maggiori informazioni siamo andati a 
fare quattro chiacchiere in loco, accolti cordial-
mente da Elena D’Eredità, responsabile della 
comunicazione, e da Daniela Sacchetti, psico-
loga e coordinatrice del Consultorio. L’ambiente 
è ampio e confortevole, con spazi dimensionati 
a misura delle attività da svolgere, con locali ri-
servati per i colloqui personali e con un attrez-
zato ambulatorio di ginecologia. 
Il principale servizio dell’Istituto, infatti, è sem-

pre il Consultorio familiare, privato ma accre-
ditato presso l’Azienda Sanitaria Territoriale, 
con accesso alle prestazioni gratuito o soggetto 
a ticket ove previsto. Chiunque può fissare un 
primo appuntamento per un colloquio orien-
tativo, senza bisogno di richiesta medica e con 
la sola presentazione della tessera sanitaria. 
Il secondo servizio molto attivo – anche se con 
un certo calo delle richieste negli ultimi tempi 
– è quello delle Adozioni Internazionali. L’Isti-
tuto La Casa offre assistenza prima, durante e 
dopo l’adozione e opera prevalentemente in Co-
lombia, Bolivia e Cile. 
Da alcuni anni, inoltre, La Casa ha attivato il 
Servizio DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendi-
mento) e grazie a un’équipe competente e mo-
tivata, formata da psicologa, neuropsichiatra 
infantile e logopedista, è in grado di effettuare 
diagnosi e trattamenti terapeutici, nonché di 
produrre le necessarie certificazioni. 
Da segnalare infine il Movimento di incontri 
matrimoniali “L’Anello d’Oro”. Non si tratta di 
un’agenzia matrimoniale, ma di un’iniziativa 
per favorire l’incontro tra uomini e donne che 
vogliono formare una famiglia, facilitando una 
reciproca, graduale conoscenza a partire da 
contatti epistolari nel massimo rispetto della 
privacy dei soggetti coinvolti. 
Questa notevole mole di impegni è resa possi-
bile da uno staff di una trentina di operatori (dei 
quali una decina esterni) e da alcuni volontari 
che si rendono disponibili in base alle loro com-
petenze e possibilità. 
Infine, La Casa organizza anche incontri per geni-
tori, figli e coppie su tematiche relazionali ed edu-
cative, in presenza od online, gratuite per i parte-
cipanti, che segnaliamo nella rubrica degli eventi. 
Maggiori informazioni e approfondimenti sui 
loro servizi e attività sul sito www.istitutolaca-
sa.it; per contatti, inviare una mail a info@isti-
tutolacasa.it, o telefonare in segreteria allo 02 
551889202.  

Francesco Pustorino

“La Casa” e il suo fondatore  
Lavorare per la famiglia

La sinagoga di via della Guastalla



marzo 2023  9

VETRAIO & CORNICIAIO 
Sostituzione vetri di ogni tipo a domicilio 

Vetrate termoisolanti e antirumore 
Vetri per porte interne e finestre 

Vetrine per negozi, specchi 
Cornici in ogni stile - moderne e antiche 

Via Arconati, 9 - ang. P.le Martini 
 

Tel/fax 02 54.10.00.35 - Cell. 338 72.46.028

D opo l’esposizione delle opere per ricordare la festività 
di San Valentino, gli artisti dell’Associazione di Pro-
mozione Sociale e Culturale Lombarda ”Amici della 
Città di Vizzini” esporranno le loro opere di pittura, 

scultura, fotografia, poesia e madrigale nella Sala Concilio di via 
Dalmazia 11 dalla domenica delle Palme il 2 aprile, a domenica 
di Resurrezione il 9 aprile. Le opere rappresenteranno gli eventi 
della Settimana Santa. 
I 160 soci del nostro Sodalizio avranno modo di sbizzarrirsi per 
la scelta degli argomenti a partire dalla ricorrenza delle Palme 
che così viene descritta nei testi sacri: 
“Giunti nelle vicinanze di Gerusalemme, presso il monte degli ulivi, 
Gesù mandò avanti due discepoli, dicendo loro:”andate nel villaggio, 
troverete un’asina legata assieme al suo puledro. Scioglieteli e portateli 
a me. I discepoli andarono e fecero come aveva loro ordinato Gesù”. 
Una folla numerosa stese i propri mantelli per la strada; altri ta-
gliavano ramoscelli dagli alberi e li spargevano lungo la via.  

La gente che lo precedeva e lo seguiva portando rami di palma e 
di ulivo, gridava “Osanna! Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore, il re d’Israele, figlio di Davide, il Messia”. 
Occorre leggere gli atti dei quattro apostoli: Matteo, Marco, Luca 
e Giovanni per conoscere meglio gli eventi della settimana Santa 
e delle Palme. Il testo dei quattro Vangeli venne successivamente 
ordinato cronologicamente in modo da offrire ai fedeli una nar-
razione ordinata della vita di Gesù. 
Si cita come esempio l’episodio della Sua condanna a morte. Pur 
essendo narrato dai 4 Evangelisti, è riportato solo nel testo di 
Matteo che dice: 
 “Allora Pilato, vedendo che non riusciva a nulla, ma che il tumulto 
aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani dinnanzi alla molti-
tudine dichiarando: “Io sono innocente del Sangue di questo giusto. 
Ve la vedrete voi! E tutto il popolo rispose “Il suo sangue (ricada) 
sopra di noi e sopra i nostri figli”. Allora egli rilasciò loro Barabba e 
consegnò Gesù (ai soldati romani) perché fosse crocefisso. 
Questo è uno dei tanti episodi significativi della VIA CRUCIS che 
i nostri artisti dovranno esaminare se vorranno esporre la loro 
opera nella Sala Concilio su questo tema. 
I soci residenti a Vizzini avranno fotografato sicuramente le ri-
correnze e gli eventi più emozionanti della settimana santa che 
si svolgono a Vizzini e potranno partecipare alla rassegna d’arte 
della settimana santa senza difficoltà. 

Giuseppe Garra 
 
L’inaugurazione della rassegna d’arte avverrà domenica delle 
Palme, 2 aprile ore 11. 
La premiazione, domenica di Pasqua alle ore 11. 
La sala Concilio resterà aperta al pubblico  
da martedì 4 aprile a sabato 8 dalle ore 16 alle 19.

Riceviamo e volentieri pubblichiamo 

Gli eventi della Settimana 
Santa nella prossima 
esposizione di AssoVizzini

P ronti, cuochi, via! Non ci sono le 
luci ipersature né le estetiche pop 
dei talent di cucina che popolano 
i palinsesti tv, né i giudizi finta-

mente impietosi di qualche ego in cerca di 
conferme. Siamo in via Zante 21, angolo 
via Dalmazia, nel laboratorio gastrono-
mico dell’associazione La Nostra Comu-
nità. È mattina presto, e il gorgoglio del-
l’acqua in ebollizione, il pomodoro in cot-
tura lenta, i filetti di merluzzo già disposti 
sulle griglie promettono un pranzo dav-
vero gustoso. Dietro a gesti apparente-
mente semplici c’è tanto lavoro, «perché 
noi ci crediamo davvero», esordisce Fe-
derica Fiorentini, coordinatrice del pro-
getto UNICA. Della seconda edizione del 
crowdfunding civico QUATTRO aveva in-
formato nell’ultimo numero del 2022, con 
una rassegna delle iniziative che impat-
teranno sulla zona. «Posso dire che abbia-
mo raggiunto l’obiettivo di raccolta (i con-
tributi dei cittadini potranno così sbloccare 
un più corposo finanziamento a bilancio 
comunale, ndr), pronti ad ampliare il rag-
gio d’azione delle nostre attività».  
Riavvolgiamo il nastro: profondamente 
radicata nell’area Forlanini-Salomone-
Taliedo, dal 1981 La Nostra Comunità 
opera nel contrasto a forme di povertà 
economica, culturale e sociale, con par-
ticolare attenzione alla tutela di minori, 
cittadini e cittadine con disabilità o fra-
gilità. «Prima del lockdown abbiamo sa-
puto che si sarebbe liberato questo locale, 
una vecchia pizzeria con affaccio su stra-
da, a pochi metri dalla nostra sede; da 
qualche tempo collaboravo con l’Associa-
zione come educatrice, e la responsabile 
era a conoscenza della mia grande pas-
sione per la cucina. Un giorno ci siamo 
guardate: cosa vogliamo fare? Era chiaro 
che sarebbe finita così, e grazie anche alla 
generosità della proprietaria siamo su-
bentrati nell’affitto». Un laboratorio ga-
stronomico inclusivo: l’idea, spiega Fe-
derica, era quella di «coinvolgere giovani 
con disabilità già in carico presso i nostri 
servizi, in vista di un possibile reinseri-
mento lavorativo nel campo della risto-
razione». Da subito, l’ambizione spinge a 
lavorare sulle marginalità, rendendo 
l’utenza parte di un programma di citta-
dinanza attiva: si impara un mestiere, si 
promuove l’autonomia, si trascorre del 
tempo insieme, facendo del bene ad altre 
persone. «Sì, perché per prima cosa ci sia-
mo messi a preparare i pasti per altri ra-
gazzi che, a diverso titolo, sono seguiti 
dall’Associazione, tra comunità e centri 

diurni. Da subito, però, abbiamo avvertito 
l’urgenza di aprirci al quartiere, conse-
gnando pranzi nutrizionalmente bilan-
ciati su prenotazione, dietro a donazioni 
simboliche. Abbiamo raggiunto soprat-
tutto persone sole, di una certa età, molto 
soddisfatte della nostra proposta, che 
confezioniamo in vettovaglie interamente 
biodegradabili».  
Da qui, con tutte le interruzioni imposte 
dalla pandemia, il progressivo allarga-
mento dell’offerta all’esterno (un sabato 
al mese UNICA si trasforma in una ga-
stronomia, con possibilità per chiunque 
di ordinare i piatti della tradizione da 
consumare nel fine settimana), fino al 
progetto Un pasto sospeso. Ed è qui che 
prende la parola Rosa, volontaria che vi 
collabora fin dagli inizi: «Penso sia un 
esempio virtuoso di economia circolare, 
che combatte anche lo spreco di cibo. 
Forniamo a domicilio un pasto completo 
a famiglie in condizione di disagio e po-
vertà: le materie prime biologiche ci ar-
rivano dal gruppo di acquisto solidale Al-
veare che dice sì, e il tutto viene distri-
buito dai volontari dell’Associazione An-
cora».  
Anzitutto, colpisce la voglia di fare squa-
dra, che non sempre emerge in un con-
testo - quello del terzo settore - dove gli 
interessi dei singoli dovrebbero far posto 
al bene comune. Impressionano, poi, i 
racconti di Rosa: «Ogni mercoledì pome-
riggio, quando ci incontriamo per mettere 
insieme i pasti, ci riempie il cuore pensare 
che arriveranno sulle tavole di bimbe e 
bimbi che hanno davvero poco, e che 
spesso ci ringraziano con dei messaggi 
vocali molto affettuosi. Conosciamo una 
famiglia che va avanti a datteri e focaccia, 

per cui una cena completa è un regalo 
estremamente prezioso». Il dato è emerso 
nei mesi più difficili del Covid: il 10% degli 
alunni che frequentano il tempo pieno 
nelle scuole primarie della città sarebbe 
solito consumare un primo e un secondo, 
con pane e frutta, solo a scuola, in mensa. 
«Per ora serviamo 14 persone, ma voglia-
mo fare di più: purtroppo i costi sono 
molto alti, e con i 22.000 € concessi da 
Comune e donazioni intendiamo acqui-
stare attrezzature e continuare a rifornirci 
di alimenti di qualità». All’orizzonte an-
che il rafforzamento delle iniziative spe-
ciali (come la condivisione di merende 
conviviali, con momenti aggregativi per 
tutto il vicinato) e i catering privati (UNI-
CA collabora, tra gli altri, anche con l’uni-
versità Bicocca). Nel frattempo, la brigata 
diretta da Andrea Romeo («cuoco, for-
matore, educatore», ci rivela con una cer-
ta timidezza) non si ferma neanche per 
un istante: tra uova sbattute, la confettura 
per le crostate e i fagiolini da condire, 
Martina, Daniele e Isa hanno un gran da 
fare. Prima di ogni altra cosa, ci sono i lo-
ro sorrisi e l’entusiasmo degli operatori. 
Come ci confida Federica, «qui si cucina-
no cose buone. Ma poi, a dirla tutta, star 
bene e sentirsi libere e liberi di esprimerci 
rimane il nostro primo obiettivo». È o non 
è una realtà unica? 
 
UNICA è alla ricerca di energie fresche per il 
progetto Pasto sospeso (richiesto un impe-
gno non gravoso, con turni mono-settima-
nali); aspiranti volontari/e possono contat-
tare il numero 02 715535, o scrivere un’e-
mail a info@lanostracomunita.it 
 

Emiliano Rossi

Oltre quel piatto c’è di più

C ome far sì che per i bambini l’at-
tività di leggere, più che con ob-
bligo, impegno, fatica, faccia ri-
ma con divertimento, gioia, sod-

disfazione? Ad esempio, mettendo voce e 
capacità a disposizione di ascoltatori più 
piccoli che ancora non sanno destreggiarsi 
con le parole scritte.  
È quello che si sta sperimentando alla scuo-
la primaria FAES Argonne, dove gli alunni 
diventano lettori ad alta voice per i bimbi 
della scuola dell’infanzia FAES Aurora.  
«Erano così contenti che non riuscivano a 
stare fermi. Anche noi eravamo contenti, 
ci siamo sentiti grandi e bravi», racconta 
così Riccardo, 8 anni, classe terza della 
scuola primaria, l’esperienza di avere letto 
“Il semaforo blu” di Gianni Rodari ai 
bambini di 4-5 anni. «Fanno a gara per 

offrirsi volontari, anche quelli che faticano 
di più a leggere ad altra voce - conferma 
Laura Scolozzi, maestra incaricata di una 
delle classi di terza che partecipano alla 
sperimentazione-. E non importa se non 
sono perfetti: sono orgogliosi del loro ruo-
lo, si sentono grandi e responsabilizzati». 
A prima vista, leggere ad alta voce può 
sembrare semplice, quasi istintivo: basta 
aprire un libro e restituire in suono ciò 
che gli occhi leggono. Ma di fatto non è 
così: «È un’attività che richiede molte 
competenze interdisciplinari e trasversali 
- spiega Scolozzi -. Si tratta delle cosid-
dette soft skills che al FAES sono introdotte 
fin dalla primaria, ovvero crescita del-
l’autostima, abilità nel parlare in pubbli-
co, capacità di analizzare un testo, capire 
cosa significa per me e come trasferirne 

il senso a un bambino più piccolo».  
FAES è un’associazione che promuove la 
collaborazione educativa tra scuola e fa-
miglia, e che a Milano gestisce scuole pa-
ritarie bilingui - dall’asilo nido ai licei - 
con un metodo basato su educazione per-
sonalizzata, didattica partecipativa e tutor.  
Per questa sperimentazione, il primo pas-
so è individuare il racconto che viene letto 
in classe e analizzato nei temi principali, 
anche con brevi commenti scritti. Quindi 
si lavora sulla lettura ad alta voce: che tono 
usare? Quali passaggi sono più significa-
tivi? Come li sottolineo? Perché i piccoli 
ascoltatori vanno catturati, coinvolti, e de-
vono capire il senso del racconto. Durante 
le prime letture non volava una mosca, ma 
poi sono arrivate raffiche di domande, e i 
“grandi” hanno risposto con chiarezza e 
parole semplici, mettendo a frutto la loro 
preparazione. L’esperimento perciò si ri-
peterà durante l’intero anno scolastico.  
 

F.A. 

Bambini della primaria che leggono  
ai bimbi della scuola d’infanzia

Il laboratorio gastronomico di UNICA: inclusione sociale e cittadinanza attiva
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Metrotranvia 13/7- il tracciato (parte seconda) 

L a costruzione del 
PalaItalia a Santa 
Giulia e la sua aper-
tura per le Olimpiadi 

invernali del 2026 portano 
con sé la realizzazione di ope-
re e infrastrutture necessarie 
per potere raggiungere non 
solo l’Arena ma anche il fu-
turo quartiere di Santa Giulia 
nord. In particolare, parliamo 
del lotto 2 della Paullese, della 
riqualificazione e potenzia-
mento dello svincolo della 
tangenziale di via Mecenate, 
e del tracciato della metro-
tranvia, oggetto del nostro 
articolo.  
La presenza della nuova me-
trotranvia 13, infatti, garantirà 
la connessione dell’arena e dei 
nuovi insediamenti commer-
ciali e residenziali con le linee 
M3 e M4 della metropolitana. 
Dunque, la metrotranvia 13 e 
il suo tracciato, evidenziato in 
rosso nella foto, diventano 
parte integrante del Piano In-
tegrato di Intervento (PII) Ro-
goredo-Montecity, dove è 
stato valutato il loro corretto 
inserimento all’interno del 
quadro infrastrutturale esi-
stente (area a sud) e di previ-
sione (area a nord). Ciò nel-
l’intento di contribuire a ri-
chiamare in questa porzione 
di territorio significative quo-
te di domanda pubblica e pri-
vata. A questo si aggiunge il 
collegamento tra due hub di 
trasporto importanti rappre-
sentati nella piantina: da un 
lato la stazione Rogoredo FS 
Alta Velocità e l’annessa sta-
zione della metropolitana del-
la Linea 3 (gialla), dall’altro 
lato l’Aeroporto di Linate at-
traverso la Linea 4 (blu) e da 
qui con il Passante Ferroviario 
lungo la dorsale nord-ovest.  
In particolare il nuovo trac-
ciato al momento definito, che 
si va ad aggiungere al preesi-

stente della linea tranviaria 
27, è il seguente:  

alla confluenza con le vie ◼
Mecenate/Ungheria la metro-
tranvia abbandona il percorso 
del “27” e prosegue per un 
breve tratto in via Toledo, co-
steggiando il vivaio della San-
vito Società Agricola e gli 
svincoli della tangenziale est, 
indi imbocca e percorre le vie 
Monluè e Bonfadini; 

all’altezza della Scuola Pri-◼
maria “Guerrieri Gonzaga” 

devia sulla sinistra e, dopo un 
centinaio di metri, svolta a 
destra verso via Sordello, in-
crociando l’attuale linea au-
tomobilistica “88”; 

imbocca e percorre la via ◼
Manzù lasciandosi sulla sini-
stra il parco; 

al termine di via Manzù, co-◼
steggiando piazza Modotti 
raggiunge via Russolo dove 
sarà realizzato, a ridosso delle 
stazioni FS Alta Velocità e M3 

della metropolitana, il capo-
linea Rogoredo.  
La presenza della metrotran-
via 13 a Santa Giulia prevederà 
una ridefinizione dell’attuale 
linea automobilistica “88” 
nella parte sud di Santa Giu-
lia, soprattutto per quell’area 
già urbanizzata dove insisto-
no le vie Monte Penice e del 
Futurismo. 
Sicuramente le Olimpiadi In-
vernali del 2026 sono state un 
acceleratore di questo impor-

tante progetto di trasporto 
pubblico, che giaceva nel cas-
setto già da parecchi anni, e 
restiamo fiduciosi sui tempi 
di realizzazione (attenzione, 
le scadenze non sono così 
lontane…). 

Gianni Pola 
 

Nella prossima puntata 
entreremo nel merito delle 
infrastrutture necessarie per la 
realizzazione della linea. 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo 

L’ennesimo incendio in via Quintiliano

L o scorso 1 marzo si è verificato l’enne-
simo incendio nello stabile abbando-
nato sito nell’area dismessa di via 
Quintiliano 40. 

L’incendio sembra si sia sviluppato a causa di 
un fornellino a gas acceso per scaldarsi da parte 
di occupanti abusivi presenti nello stabile e ha 
richiesto l’intervento dei vigili del fuoco, della 
Polizia Locale, di Carabinieri e Polizia di Stato. 
Via Quintiliano è stata per qualche ora chiusa al 
traffico automobilistico per consentire di ef-
fettuare le attività di spegnimento, e il fumo 
dell’incendio era visibile in lontananza anche 
dalla tangenziale est. 
Non è la prima volta che si verifica un incendio 
nello stabile di via Quintiliano e il Comune di 
Milano alla fine dello scorso anno ha chiesto 
che l’area fosse messa in sicurezza dalla pro-
prietà, che ha fatto un intervento di parziale ri-
pristino della vegetazione, che era sta lasciata 
nell’abbandono più totale, e installato una pa-
lizzata in legno per impedire l’ingresso abusivo. 
Ma gli interventi fatti si sono dimostrati pur-
troppo del tutto inadeguati per contrastare l’oc-
cupazione abusiva dell’edificio, che è in stato 
di abbandono dal 1998 ed era stato sede di uno 
studio discografico famoso. 
Di fronte allo stabile dismesso è stato realizzato 
il Quid Quintiliano District, un complesso di 89 
appartamenti locati a canone calmierato e un 
esempio di edilizia residenziale e housing so-
ciale, realizzato da REDO.  
Gli abitanti del complesso, però, sono costretti 

fin dall’inizio, nel 2020, a subire le conseguenze 
del degrado dell’area e dello stabile abbandonato 
al civico 40, che rendono precaria la vivibilità 
loro e anche dei cittadini che risiedono nelle vi-
cine viale Ungheria e via Mecenate. La situazione 
non è più tollerabile e bisogna assolutamente 
costringere la proprietà a  riqualificare seria-
mente l’intera area o in alternativa venderla 

magari al Comune che potrebbe realizzare ed 
estendere il complesso Quintiliano District o 
realizzare opere utili ai cittadini. Inoltre l’area 
in questione è vicina al commissariato Mecenate 
e alla stessa via Mecenate, che nel 2026 sarà una 
delle arterie principali per raggiungere la nuova 
arena olimpica in costruzione, interessata dalle 
Olimpiadi invernali del 2026. 

Filippo Rodolico

ORIZZONTALI 
1. Via che si irradia da piazzale Martini - Via traversa 

di via Colletta 
2. Vi si trovava l'Ospedale dei Tranvieri 
3. Corso in cui si trova la Fontana a Pinocchio 
4. Il nome di due distretti peruviani - Il nome della 

Zanicchi - Merendina, spuntino 
5. Émile, scrittore francese - Maga tessala, di cui narra 

Lucano 
6. Viene spesso chiamato giaggiolo - Vladislav, 

collezionista d'arte e immobiliarista 
7. Comune a nord di Vimercate - Iniziali del Colò che 

fu sciatore 

8. La valuta della Nigeria - Clara, compianta attrice 
cinematografica 

9. É nota come "la città bianca", in provincia di 
Brindisi 

 
VERTICALI 
1. Viale nei pressi di Monluè 
2. Si prende per gareggiare nel salto triplo 
3. Via che si irradia da piazza Salgari 
4. Quelli essenziali profumano - Zenzero selvatico 
5. Comune dell'Agro Falisco, nel Viterbese - Una 

fonte energetica 
6. Stephanie, cantante statunitense 
7. Bagna Asti 
8. Gigantessa della mitologia norvegese - Nome 

indonesiano della Nuova Guinea 
9. Ricetta tradizionale genovese - Livorno in auto 
10. Via che si irradia da largo Sereni 
11. Via traversa di via Bezzecca 
12. Via che si irradia da piazza Buozzi 
13. Iniziali dell'attrice Adjani - Un termine del poker 

ENI4MISTICA A CURA DELLA FONDAZIONE  
MILANO POLICROMA

2411. PAROLE CROCIATE A SCHEMA LIBERO (Riccardo Tammaro)

2401.  SOLUZIONE 

IL SUBACQUEO 
VOLANTE:  
IL MERLO 
ACQUAIOLO   

U ccello estremamente vivace, anche 
se tendenzialmente solitario, il merlo 
acquaiolo (Cinclus cinclus) nidifica 
lungo i corsi d’acqua, in genere di 

aree montane e collinari dove va a caccia di in-
setti e piccoli invertebrati. E proprio in questi 
contesti si può vedere zampettare fra le rocce 
fino a scomparire, di tanto in tanto, sott’acqua, 
per poi riemergere fra i flutti anche dopo qual-
che minuto. Ha dimensioni ridotte e appare 
paffuto, con testa grande e rotonda, becco sot-
tile e appuntito, corte ali arrotondate e con forti 
zampe con cui saltella fra i massi. Insomma una 
piccola palla color bruno ad eccezione di gola e 
petto, che sono di color bianco candido. Molto 

vispo, lo si distingue anche perché continua in-
cessantemente ad «annuire» muovendo la testa 
in avanti e ad alzare e abbassare la coda. Non ci 
si può confondere nemmeno con le ballerine, 
aggraziate e dai colori più chiari. 
Purtroppo il merlo acquaiolo non è ancora vi-
sibile in città in quanto attratto da acque tra-
sparenti e fresche. Ma quale sfida sarebbe ri-
portarlo lungo un fiume rigenerato come per 
esempio il Lambro, nel suo tratto milanese? Ce 
la faremo? Ai posteri la possibilità di giudicare.

CURIOSI PER NATURA

a cura di Lorenzo Baio
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EVENTI 

WOW SPAZIO FUMETTO 
Viale Campania 12 - Tel. 02 49524744  

Fino al 19 marzo 
GATTI ANIMATI MADE IN JAPAN 
In occasione de La Città dei Gatti 2023 
Ingresso libero 
Fino al 16 aprile 
MAURIZIO BOVARINI DISEGNATORE 
Orari apertura: martedì-venerdì dalle 15 alle 19, 
sabato e domenica dalle 14 alle 19. 
 

ORATORIO SAN CARLO 
Piazza San Gerolamo 15 

Sabato 11 marzo ore 14.30-18.30 
MERCATORIO 
Mercatino dell’usato con protagonisti le 
ragazze e i ragazzi  
Per informazioni: 
https://lnx.nereoachilleo.it/joomla/oratorio  
 

CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE MILANESE 

Viale Lucania 18 

Fino al 12 marzo  
LA DONNA… IN ARTE 
Collettiva di pittura, scultura, ceramica 
 
18-26 marzo 
DISEGNI 
Mostra personale di RENZO CANTELLI  
Inaugurazione sabato 18 marzo ore 16.30  
Ingresso libero alle mostre. Orario di apertura: 
sabato e domenica ore 15 - 18; lunedì - venerdì 
dalle 15 alle 17 su appuntamento.  
Segreteria aperta tutti i giorni dalle 14 alle 17   
Tel. 025391552. 
 

SPAZIO CLASSICA 
Via Ennio 32 

Domenica 12 marzo ore 18 
CONCERTO 
delle pianiste Giusi D’Auria, Ninny Nobile e 
del clarinettista Angelo Abella  
Musiche di Schubert. Ingresso libero.  
 

ZOE OLISTIC STUDIO 
 
Lunedì 13 marzo ore 20.45  
Mal di schiena: chi non ne ha mai sofferto?  
Cause note e meno note. Possibili rimedi 
Relatore: Paolo Beretta, masso fisioterapista 
– posturologo 
Ingresso libero 
 

ASD SIT HANUMAN  
Via Bacchiglione 26 

Progetto “Sport per tutti e tutte nella Zona 4” 
18 marzo ore 16.30 
Piazzale Gabriele Rosa 
SPORT & MUSICA ZONA 4 
Lezioni di boxe, esibizioni live di artisti rap 
della scena musicale locale e performance di 
Hip Hop, rigorosamente aperte a tutti 
Saranno presenti il campione italiano di boxe 
Samir Elkadimi e il pugile Mirko Chiari che 
presenterà il suo progetto pugilistico “A 
pugni chiusi”, rivolto ai detenuti del carcere 
di Bollate e raccontato nel libro di Antiniska 
Pozzi “Per essere Chiari”. 
Il progetto nasce per dare occasioni di 
condivisione e opportunità di riscatto 
attraverso lo sport e la musica ai bambini e ai 
ragazzi del quartiere. 
 

ASS. VARIAZIONI  
SUL TEMA 

 
26 marzo ore 21 
Presso la chiesetta di San Vittore e 40 Martiri, 
viale Lucania 18 
CARNAVAL...ANDO! 
Concerto/ performance teatrale che si snoda 

sulle note del Carnaval Op. 9 di Robert 
Schumann 
Biglietti su www.eventbrite.it 
 

CC ANTONIANUM 
Corso XXII Marzo 59/A- tel. 02733327 

31 marzo ore 21 
Presso la chiesa B.V. Immacolata e S. Antonio 
di viale Corsica 68 
CONCERTO DI PASQUA 
Ensemble strumentale e Complesso Vocale 
Syntagma 
Direttore: Franco Monego – Organista: 
Riccardo Villani – Presenta: Maria Brivio 
 

CASSINA PROJECTS 
Via Mecenate 76/45 – tel. 02 3928413 

Fino al 15 aprile 
BODIES AND SOULS 
Mostra collettiva curata da Manuela Lietti, in 
collaborazione con Capsule Shanghai. 
Hang a Crocodile outside for the 
Unbelievers 
Personale di Alessandro Fogo 
Orari di apertura: martedì – sabato ore 11– 19.  
 

DEP ART GALLERY 
Via Comelico 40 - www.depart.it  

28 marzo – 1 giugno  
Wolfram Ullrich. Opere 1987 – 2023 
a cura di Gianluca Ranzi 
Opening: lunedì 27 marzo ore 18 
 

ISTITUTO LA CASA 
Via Colletta 31 - Tel. 02 55189202 

Vivere bene la menopausa 
Aspetti psicologici ed emotivi: 14 marzo ore 
18-19.30.      
Pavimento pelvico e perineo: teoria e 
attivazione corporea: 22 marzo ore 18-19.30   
Modalità online.  
La partecipazione è gratuita. È necessaria 
l’iscrizione sul sito www.istitutolacasa.it.  

CINEMA 

CINEFORUM OSCAR 
Via Lattanzio 58 

Il lunedì ore 15.15 e ore 21  
Biglietto singolo € 5,00 
13 marzo 
QUI RIDO IO 
di Mario Martone 
20 marzo 
L’ARMINUTA 
di Giuseppe Bonito 
27 marzo 
NOSTALGIA 
di Mario Martone 
 

CINETEATRO DELFINO 
Via Dalmazia 11 

Il lunedì ore 15.30 e 20.45  
Posto unico € 6,00 
13 marzo 
MONICA 
di Andrea Pallaoro 
20 marzo 
FOREVER YOUNG 
di Valeria Bruni Tedeschi 
27 marzo  
ASTOLFO 
di Gianni Di Gregorio  
3 aprile  
LE OTTO MONTAGNE 
di Felix Van Groeningen, Charlotte 
Vandermeersch 
 
Cinema junior 
12 marzo ore 15.30 
GLI ARISTOGATTI

I l valore della memoria di appassionati 
spettatori storici della Grande età e l’in-
terpretazione delle diverse proposte  cul-
turali del Teatro Franco Parenti sono gli 

elementi integrati e connessi del tema ispiratore 
de «La biblioteca umana dello spettatore». 
Il progetto-inchiesta comprende e approfon-
disce i ricordi e le testimonianze di coloro che 
hanno vissuto la realtà e l’evoluzione nel teatro 
Parenti dalla sua nascita nel 1972 ad oggi. Par-
tendo dall’indagine realizzata, si è sviluppata 
l’ideazione dello spettacolo itinerante in scena 

dal 15 al 19 febbraio, ideato da Ruggero Fran-
ceschini, Francesca Merli, Laura Serena e Ric-
cardo Tabilio. 
Con Laura Serena, interprete con Ruggero 
Franceschini, abbiamo preso in esame i conte-
nuti dello spettacolo. 
Quale percorso di costruzione avete seguito e 
quali i punti rilevanti? 
«Con gli altri ideatori abbiamo analizzato le in-
terviste e le esperienze rilevate di circa cinquan-
ta persone, scegliendo gli spettatori che sareb-

bero stati interpreti: Carlo Belgir, Monica Villa, 
Gennaro Sanarica, Sandra Scurani, Claudio 
Giombi. Abbiamo scelto inoltre alcune parti si-
gnificativi delle storie, alcuni audio con le voci 
che accompagnano l’itinerario che il pubblico 
segue in cinque spazi del teatro, ogni tappa ispi-
rata ai cinque spettatori selezionati». 
Quali elementi sono emersi dai ricordi e dai de-
sideri anche futuri di fruizione del teatro? 
«Molti spettatori ricordano i primi anni della 
sua fondazione come un ambiente cultural-
mente e politicamente molto vivo e attivo e co-
me, nonostante ci fosse una sola sala, la pro-
grammazione fosse diversificata, con dibattiti, 
spettacoli, film. Molti ricordano Franco Parenti, 
la sua voce e il suo timbro così particolare e ap-
prezzano Andrée Ruth Shammah anche per la 
capacità di organizzare e rischiare, coinvolgen-
do ad esempio nuove Compagnie. È apprezzata 
la multidimensionalità degli spazi, come luogo 
anche di incontri con vari professionisti di no-
vità culturali (psicologi, filosofi, scienziati) e 
per il contatto mantenuto sempre con la città 
anche attraverso la piscina e il suo spazio ri-
strutturato. Rispetto al futuro molti hanno ri-
badito l’importanza della multifunzionalità che 
deve offrire il teatro, alcuni hanno proposto una 
biblioteca, un luogo dove ritrovarsi al di là del 
teatro, per parlare, studiare. 
«Abbiamo intervistato anche i giovani e vi è 
l’esigenza di un «Noi», di sentirsi parte di una 
comunità, di considerare il teatro come luogo 
consono di partecipazione, vissuto come op-
portunità anche per un confronto generazio-
nale».   
Quali reazioni del pubblico avete recepito come 
attori? 
«Abbiamo colto un entusiasmo e coinvolgi-
mento, questo per me e Ruggero Franceschini 
è un dono perché per noi questo spettacolo è 
dedicato allo spettatore che è il protagonista 
attivo».   
Un’iniziativa interessante, una dimostrazione 
del rispetto verso il pubblico e la cultura del tea-
tro Franco Parenti. 

Antonella Damiani

La biblioteca umana dello spettatore: 
un progetto-spettacolo al Franco Parenti

N ovità importante per le donne vitti-
me di violenza ed esclusione sociale 
ospiti di «Spazio Donna WeWorld»: 
si tratta di un’iniziativa concreta fi-

nalizzata al reinserimento lavorativo di donne 
in difficoltà. La prima fase del progetto, al mo-
mento, coinvolge 40 ospiti delle sedi di Corvetto 
e Giambellino, età media 40 anni e profili ete-
rogenei anche a livello professionale, in settori 
come addetta mense, pulizie e vendite. Già av-
viati i primi colloqui individuali con la collabo-
razione di Randstad Italia, leader mondiale nel 
settore HR specializzata in ricerca, selezione e 
formazione di risorse umane. Dopo il confronto 
individuale con consulenti specializzati Ran-
dstad, si potrà già avere accesso alle proposte 
lavorative delle aziende e contemporaneamente 
cominciare un percorso di orientamento pro-
fessionale, anche attraverso corsi di formazione 
gratuiti.  
Un’iniziativa che si aggiunge a tutto ciò che è 
stato realizzato dal lancio nel 2018 di “Spazio 
Donna WeWorld”, grazie a WeWorld - orga-
nizzazione che da 50 anni difende i diritti di 
donne e bambini in Italia e nel Mondo - e al 

Gruppo assicurativo AXA Italia. Il giugno scorso, 
noi di QUATTRO, accolti nel nuovo spazio di via 
Romilli 4, avevamo conosciuto questa grande 
e importante realtà che offre alle donne servizi 
preziosi come lo sportello di ascolto per la con-
divisione dei vissuti emotivi e quello di consu-
lenza legale, iniziative per lo sviluppo di com-
petenze socio-relazionali e genitoriali, corsi di 
lingua italiana, informatica e digitalizzazione 
oltre a laboratori di autobiografia per la cono-
scenza e la cura di sé. 
Ora c’è un nuovo impegno concreto che punta 
al reinserimento lavorativo. «La ricerca del la-
voro - ha dichiarato Sabrina Vincenti, respon-
sabile programma Spazi Donna WeWorld - è 
una parte cruciale nei nostri percorsi di eman-
cipazione femminile che affrontiamo all’inter-
no di Spazio Donna, è uno dei bisogni su cui più 
spesso riceviamo richieste di aiuto. Per le donne 
che vivono realtà problematiche, infatti, riuscire 
a ottenere l’indipendenza economica è fonda-
mentale perché rappresenta anche un passaggio 
cruciale in termini di risoluzione di problemi 
familiari». 

Lidia Cimino

SPAZIO SOCIO CULTURALE COOP 
 Via Freikofel 7 

Dal 12 al 19 marzo 
MOSTRA FOTOGRAFICA 
La mostra ritrae Amina, una donna 
italo-palestinese fondatrice dell'As-
sociazione Progetto Aisha che mira 
a valorizzare la figura femminile, 
favorendo la libertà di scelta della 
donna, la sua indipendenza sociale 
ed economica e assistendo donne 
maltrattate.  
Le foto sono del fotografo Gianlu-
ca Colonnese, in collaborazione 
con Fotografia Etica di Lodi. 
Inaugurazione 12 marzo alle 15.30

Spazio Donna WeWorld: nuova iniziativa 
finalizzata al reinserimento lavorativo



12  marzo 2023

SPETTACOLI 

TEATRO SILVESTRIANUM 
TEATRO COLLA 

Via Maffei 19 – Tel. 0255211300 

 Fino al 12 marzo 
CENERENTOLA 
di Charles Perrault 
 
17 marzo - 2 aprile 
BIANCANEVE 
dei Fratelli Grimm 
Per giorni e orari degli spettacoli: 
www.teatrosilvestrianum.it 
 

DUAL BAND 
IL CIELO SOTTO MILANO 

Passante di Porta Vittoria – viale Molise 

19 marzo ore 17.30 
DAVID SENZA FIONDA: IN VIAGGIO CON 
FRANZ SCHUBERT 
Concerto-racconto di Mario Borciani con 
Anna Zapparoli – Con Emil Abdullaiev e 
Beniamino Borciani 
 
2 aprile ore 18 
LA PASSIONE DI PORTA VITTORIA 
Versione urbana della Passione secondo 
Matteo di J. S. Bach – Una produzione La 
Dual Band 
 

TEATRO OSCAR DESIDERA 
Via Lattanzio 58/A -  info@oscar-desidera.it 

9 - 11 marzo ore 20.30 
FAMIGLIA 
Scritto e diretto da Valentina Esposito 
 
14 marzo ore 20.30 
LA BIBBIA CHE NON TI ASPETTI 
Con Sandro Veronesi e Andrea Tarabbia – 
Regia di Paolo Bignamini - Lettura scenica a 
cura di Roberto Trifirò 
 
21 marzo ore 20.30 
CENTRO VS PERIFERIA 
Con don Virginio Colmegna e Stefano Boeri  
 
23-26 marzo 
DIARIO DI ACCATTONE 
di Pier Paolo Pasolini – Regia di Fabio 
Sonzogni 
 
30, 31 marzo e 1 aprile ore 20.30 
IL MORMORIO DEL VENTO 
di Luca Doninelli 
 

OSCAR RAGAZZI 
Via Lattanzio 58 – tel. 02 5455511 - 335 5294652 

19 marzo ore 16 
TESTA DI LEGNO 
Regia di Gabriella Foletto con la 
partecipazione degli allievi della scuola di 
Teatro Oscar DanzaTeatro  - 
prenotazioni@teatrooscardanzateatro.it 

TEATRO FRANCO PARENTI 
Via Pierlombardo 14  

Fino all’11 marzo 
PRIMA DI OGNI ALTRO AMORE 
Incanto per Maria Callas e Pierpaolo Pasolini 
- Con Gea Rambelli e Stefano Tosoni  
Regia di Alberto Oliva 
 
Fino al 12 marzo 
RACCONTI DISUMANI 
Da Franz Kafka - Con Giorgio Pasotti  
Regia di Alessandro Gassmann 
 
Fino al 12 marzo 
IL BAMBOLO 
Con Linda Caridi – Regia di Giampiero Judica 
 
10 – 11 marzo 
DISLESSIA… DOVE SEI ALBERT? 
di e con Francesco Riva 
 
14 – 15 marzo 
TCHAÏKA 
Da “Il Gabbiano” di Cechov  
Regia di Natacha Belova e Tita Iacobelli 
 
16 marzo 
FERZANEIDE SONO IA! 
di e con Ferzan Ozpetek 
 
17 - 26 marzo 
AZUL - GIOIA, FURIA, FEDE Y ETERNO 
AMOR 
Con Stefano Accorsi, Luciano Scarpa, Sasà 
Piedepalumbo e Luigi Sigillo  
Scritto e diretto da Daniele Finzi Pasca 
 
Dal 21 al 26 marzo 
LA REGOLA DEI GIOCHI 
Ucronia. O va tutto bene / Soldato 
di Anton Giulio Calenda - Regia di 
Alessandro Di Murro 
 
Fino al 21 marzo 
CACHEMIRE PODCAST 
Con Luca Ravenna ed Edoardo Ferrario 
 
24 – 26 marzo 
COLLINE COME ELEFANTI BIANCHI 
Dal racconto di Ernest Hemingway 
Con Matteo Bonanni e Federica D’Angelo 
 
28 marzo – 6 aprile 
COPPIE E DOPPI 
Traduzione, adattamento e regia di Anna 
Galiena 
 
30 marzo - 6 aprile 
CASSANDRA 
Dal romanzo di Christa Wolf 
Con Cecilia Lupoli – Regia di Carlo Cercellio 
 
30 marzo – 2 aprile 
FRATELLINA 
Regia di Francesco Sframeli 
 
4 – 6 aprile 
RISATE DI GIOIA 
Storie di gente di teatro 
Regia di Elena Bucci e Marco Sgrosso

Piccoli Parenti 
11 marzo ore 16 
MATTIA E IL NONNO 
di Roberto Piumini - Con Ippolito Chiarello 
Regia di Tonio De Nitto 
 
19 marzo ore 11 
MAI GRANDE  
Un papà sopra le righe 
di e con Annalisa Arione e Dario de Falco 
 
25 marzo ore 16 
OGGI  
Fuga a quattro mani per nonna e bambino 
di e con Annalisa Arione e Dario De Falco 
 
31 marzo e 1 aprile 
IL FLAUTO MAGICO DI TAM PAM 
Musiche di W.A. Mozart  
Regia di Sara Zanobbio 
 

POLITEATRO 
Viale Lucania 18  

11 marzo ore 21 
NOI 2 
Con Ketty Capra e Alice De Andrè 
Info: forperformer@gmail.com  
cell. 3388302540  
 
26 marzo ore 16.30 
I TRE TENORI 
Concerto lirico - Prevendita: 
www.compagniadelbelcanto.it/biglietteria/ 
Segreteria dalle 15 alle 17 – Tel. 333 222 3570 
 

CABOTO TEATRO KOLBE 
Viale Corsica 68 – tel. 02 70605035 

Fino al 26 marzo  
Venerdì e sabato ore 21 - domenica ore 16 
I CANCELLI DEL CUORE 
Due atti unici di Vernon Lee e Samuel 
Shipman 
 
Fino al 25 marzo  
Venerdì e sabato ore 16 
EL MOBILET MISTERIUS 
Commedia comica di Alexandre Bisson 
Ingresso: € 7 
 

TEATRO DELFINO 
Piazza Piero Carnelli  

17 - 19 marzo  
UN PIANETA CI VUOLE 
Con Ugo Dighero e Daniele Ronco 
Regia di Luigi Saravo 
 
Info e prenotazioni 02 87281266  
333 5730340; info@teatrodelfino.it 
 

TEATRO MENOTTI PEREGO 
Via Ciro Menotti 11 - tel. 0282873611   

7 – 12 marzo 
COSI’ FAN TUTTE 
Le Ebbanesis 
 
13 – 14 marzo 
NIGHT TERRORS 
Racconti sul soprannaturale 
di E.F. Benson - Con Gerard Logan (in 
inglese) - Regia di Gareth Armstrong 

19 marzo 
PA-PA’-PA-PA’ 
Spettacolo per bambini dedicato a Mario 
Lodi 
Con Stefano Torre e Daniele Longo 
 
16 – 19 marzo 
BIANCO SU BIANCO 
di Daniele Finzi Pasca  
Con Helena Bittencourt e Goos Meeuwesen 
Regia di Daniele Finzi Pasca 
 
21 – 22 marzo 
ANFITRIONE 
Con Michele Cipriano, Irene Grasso 
 Regia di Teresa Ludovico 
 
23 marzo – 2 aprile 
METTICI LA MANO 
di Maurizio de Giovan  
Regia di Alessandro D’Alatri 
 
2 aprile 
CONCERTO MERAVIGLIA 
Spettacolo per bambini dedicato a Maria 
Montessori 
Con Simone Grizi, Daniele Longo, Debora 
Mancini e Daniela Tediosi 
 
3 – 4 aprile 
HILDE 
di Salvatore Cabras – Con Cristina Ferrajoli  
Regia di Marina Bianchi 
 

TEATRO CARCANO 
Corso di Porta Romana 63 - tel. 02 55181377 

7 – 9 marzo 
IL NODO 
Con Ambra Angiolini e Arianna Scommegna  
Regia di Serena Sinigaglia 
 
10 – 12 marzo 
S/CALVINO – O DELLA LIBERTÀ 
di e con Mario Perrotta 
 
21 – 26 Marzo 
COSA NOSTRA SPIEGATA AI BAMBINI 
di Stefano Massini  
Con Ottavia Piccolo  
Regia di Sandra Mangini 
 
30 marzo – 2 aprile 
DIO È MORTO E NEANCH’IO  
MI SENTO BENE 
di Woody Allen  
Con Tullio Solenghi & Nidi Ensemble

Per la vostra pubblicità  
in zona contate su... 

 
 
 
 
 

 338 1414800 - 333 3634480 
 quattro@fastwebnet.it 

RICHIEDETECI UN PREVENTIVO


